COMUNE DI CALDERARA DI RENO

PROVINCIA DI BOLOGNA

_______

SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE N° 02 del  25/02/2010

Priolo Irene

Passo la parola al segretario per l’appello.
Segretario

Priolo, Melotti, Manzo, Torre, Dell’Orto, Damis, Gherardi, Falzone, Rimondi, Zocca, Trasforini, Bergami, Caffarri, Costa, Mengoli, Girotti, Fasolo, Zanarini, Baccilieri, Cimarelli, L’Altrelli. Scrutatori. 

Priolo Irene

Scrutatori farei Cimarelli, Bergami e Trasforini.

Prima di dare avvio alla trattazione di tutti i punti, vorrei precisare ai Consiglieri del Popolo delle Libertà, che mi avevano presentato l’interrogazione venerdì mattina, che la presente verrà trattata come primo punto del prossimo Consiglio Comunale, semplicemente perché la stessa è arrivata all’ordine del giorno chiuso, e perché comunque, come vedrete dagli argomenti in discussione, abbiamo dovuto fare anche un’istruttoria abbastanza importante per il Consiglio Comunale di questa sera.

Passerei al primo e al secondo punto all’ordine del giorno, li tratterei unitariamente perché hanno un oggetto similare, quindi darei la parola, per la presentazione, rispettivamente prima al Consigliere Girotti e poi alla Consigliera L’Altrelli. 

L’Altrelli Adriana

Posso chiedere la parola prima di dare inizio al Consiglio Comunale? Nell’ordine del giorno c’era scritto “comunicazioni del Sindaco”, allora ritenevo che il Sindaco ci desse comunicazione rispetto all’impegno che aveva preso il Presidente Castagna…
Priolo Irene

Ho tutti gli atti e ve li trasmetterò, sono pervenuti, me li ha proprio mandati via e-mail, ve li devo soltanto rigirare. 

Ricapitolando, prima la parola al Consigliere Girotti e poi alla Consigliera L’Altrelli.

Girotti Graziano

Per quanto riguarda la mia interrogazione, in relazione al comunicato di protesta della RSU dei dipendenti comunali affisso in bacheca nei giorni scorsi (riferimento al 23 gennaio), nel quale si esprime netta contrarietà all’inserimento in organico di un nuovo dirigente a 60000 euro l’anno che sostituisce l’ingegner Lorrai, vorrei sapere cosa ne pensa, soprattutto con riferimento alla voce che ho raccolto io personalmente secondo la quale in alcuni uffici si lavorerebbe sotto organico. Questo potrebbe avere conseguenze molto negative nella qualità del servizio erogato al cittadino. A questo proposito, vorrei sapere se è vero che alcuni uffici lavorano sotto organico ed eventualmente quali sono, e sempre che si confermi questa voce, cosa intende fare peer normalizzare la situazione. Grazie.
L’Altrelli Adriana
Con riferimento al bando già espletato per la copertura di un posto di dirigente del settore Governo e sviluppo del territorio, tramite incarico a contratto come da articolo 110 D.Lgs. 267/2000, e alla delibera giuntale 146 del 3/12/2009 relativa alle modifiche della dotazione organica, in attesa di ricevere gli atti richiesti il 15 gennaio scorso con regolamentare procedura di accesso, stanti le difficoltà continuamente evidenziate dalla amministrazione relative al patto di stabilità e al livello di spesa corrente, e con l’intento di garantire che i processi di gestione della macchina comunale siano sempre più improntati a criteri di netta separazione tra indirizzo politico e capacità professionale interna, evitando politiche di spoiling system, valorizzare le competenze interne tramite appositi percorsi di crescita professionale, ridurre i costi qualificando maggiormente la spesa corrente mediante le funzioni di controllo e le capacità di gestione, chiedo:

· In base a quali elementi oggettivi e documentabili si ritiene che il personale in organico assegnato ai diversi servizi non garantisce, quali e quantitativamente il presidio di tutte le attività strategiche, in misura adeguata al programma di mandato approvato, come citato in delibera, e qual è il motivo per cui non si sia valorizzato il personale interno quando, e cito testualmente dal sito del Comune, “compito dell’area del personale è sia assicurare la corretta gestione amministrativa delle risorse umane all’interno dell’ente, dall’ingresso fino alla cessazione, sia fornire supporto a una politica di gestione del personale, fondata sulla valorizzazione e lo sviluppo delle capacità e delle professionalità, attenta al clima organizzativo e funzionale della qualità dei servizi”;

· Quali siano state le valutazioni oggettive dell’attività del precedente responsabile di servizio, ingegner Mauro Lorrai, in relazione alla sua produttività e al raggiungimento degli obiettivi a lui assegnati dall’amministrazione comunale che non l’abbiano reso idoneo a rivestire il ruolo richiesto, e a decidere di dotarsi di un dirigente aggiuntivo nello stesso settore;

· In base a quali valutazioni oggettive e documentabili, di natura organizzativa, si ritiene che sia possibile per il Comune di poter fare a meno di tre posti in pianta organica, visto che nella pur estesa e dettagliata delibera giuntale 146 non se ne fa alcun cenno, e in che tempi e con quali modalità organizzative e/o contrattuali queste figure professionali non saranno più in pianta;

· Per quale ragione la Giunta presume di rispettare l’obbligo di  non aumentare la spesa, pur avendo già previsto in delibera di riservarsi la rideterminazione della retribuzione di posizione, e contestualmente dell’indennità ad personam, previa individuazione dei criteri per la pesatura della retribuzione di posizione della figura dirigenziale. Il rispetto dei vincoli di spesa così come pure i risparmi sulla spesa del personale che lo permettono, devono infatti essere globali e contestuali all’assunzione delle delibere giuntali, e conseguenti allo studio organizzativo. Non è ottenibile, spostando componenti di spesa certi, ancorché non determinati quantitativamente, a un futuro momento, o accumulando  dismissione di personale per ragioni individuali, disparate e distribuite nell’arco temporale;
· Quali siano le competenze del Direttore Generale e del responsabile del servizio personale che hanno permesso loro di valutare, in un solo colloquio, senza supporto consulenziale specifico, il candidato e le sue attitudini altamente avanzate e specialistiche, lontane dalla formazione in ambito amministrativo. Se si legge infatti che sono state valutate le capacità relative al miglioramento degli impatti delle attività e all’innovazione in senso ecocompatibile dei processi produttivi, vorremmo conoscere quali siano le conoscenze dei processi produttivi aziendali da parte dei valutatori. Potrei continuare su tanti altri punti, quali competenze urbanistiche, pianificatorie, di leadership, di sistemi incentivanti, in mancanza di specifiche competenze, la valutazione rischia di essere basata sulla fiducia verso il candidato, derivante dalla sua abilità comportamentale o da altri fattori. Chiedo quindi che venga letto e messo a disposizione il documento contenente il giudizio sintetico sulle attitudini individuali alla posizione redatto dai valutatori;

· Quali siano stati gli elementi che hanno portato all’assunzione del dottor Angelo Premi, che risulta essere stato non già dirigente, col corredo di esperienza manageriale, ma un responsabile di posizione organizzativa di uno dei settori dell’area gestione del territorio del Comune di San Lazzaro. La mancanza di tali elementi rende ancora più incomprensibile la mancata valorizzazione di personale interno, con analoghi livelli di posizione organizzativa, già denunciata dall’RSU;

· Si chiede infine se risponde al vero che il dottor Angelo Premi si sia iscritto a numerosi concorsi pubblici non di alto livello specialistico, ma di base, rispetto alle competenze per l’area ufficio tecnico comunale, e quale ne sia la ragione. Valutando l’attività della Giunta nel 2009 su fatti concreti, non posso non rilevare che sono stati messi a disposizione della cittadinanza, che subisce l’effetto della crisi, 31000 euro di riduzioni tariffarie, con un piano anti crisi molto pubblicizzato. Per l’incarico a un dirigente aggiuntivo di fiducia, di cui si continua a non comprendere la necessità, nemmeno dopo un’attentissima rilettura del programma di mandato, che non avanza progetti di una portata tale da giustificare una simile scelta, Sindaco e Giunta decidono di investire almeno il doppio, ma stavolta senza pubblicità, in sordina. Risulta quindi evidente che nella scala dei valori di questa amministrazione, la crisi che morde migliaia di famiglie venga valutata la metà dello stipendio di un nuovo dirigente. 

A integrare questa interrogazione, che ho dovuto presentare con molto anticipo per evitare che mi fosse rifiutato di discuterla, così come è capitato la volta precedente, devo rilevare che è arrivata la richiesta di accesso agli atti, che avevo richiesto il 15 gennaio con raccomandata con ricevuta di ritorno. Un malloppo enorme pieno di carte, in cui c’è anche il materiale che riguarda 3 dipendenti comunali che hanno chiesto trasferimento o cessazione dal servizio. Tra questi il dipendente categoria D1 Priolo, che ha chiesto il trasferimento in Provincia, per studiare da Sindaco evidentemente, ma queste carte, comunque, che sono un malloppo e che io ho letto molto attentamente, non giustificano certamente il motivo per cui sia stato deciso di fare una spesa così. oltretutto, fra queste carte c’è anche l’ultima valutazione dell’ingegner Mauro Lorrai, che su un piano di valutazione che ha 100 come massimo di punteggio, ha 94,5, avendo il massimo del punteggio nel raggiungimento degli obiettivi di risultato e 31,5 su 35 sulla capacità gestionale. Oltretutto, l’altro giorno è arrivata a tutti i capigruppo una lettera in cui l’ingegner Mauro Lorrai…
Priolo Irene

Stiamo esulando da quanto presentato in interrogazione consigliare, che è depositata agli atti, e stiamo andando oltre quanto richiesto, ritengo proprio di sì. I due minuti sono per illustrare l’interrogazione consigliare che lei regolarmente ha depositato ed è scritta agli atti, l’ha letta integralmente e adesso sta andando oltre quello che lei ha chiesto nell’interrogazione consigliare. Stiamo andando oltre a quanto richiesto nell’interrogazione. 

L’Altrelli Adriana

Non ho capito, mi toglie la parola?

Priolo Irene

No, le sto spiegando che lei semplicemente sta andando oltre a quello che noi abbiamo agli atti.

L’Altrelli Adriana

La domanda a cui io chiedo risposta è quella che riguarda i motivi per cui sia stato deciso questo demansionamento. Oltretutto, l’altro giorno è arrivata a tutti i capigruppo una lettera in cui l’ingegnere demansionato comunica di non essere stato neanche ammesso a un corso di formazione, e quindi rientra nei corsi di formazione di cui parlo nell’interrogazione, quindi non sto esulando affatto da quelle che sono le competenze.

Priolo Irene

Lei ha chiesto informazioni rispetto alla scelta che hanno indotto questa amministrazione e questa Giunta ad assumere l’ingegner Angelo Premi come dirigente, e adesso andremo a rispondere. 
L’Altrelli Adriana

Io ho chiesto quali siano i motivi per cui, e quali sono le caratteristiche qualitative e quantitative per utilizzare il personale all’interno del Comune, e quindi non sto andando fuori da quella che è l’interrogazione.
Priolo Irene

E adesso andremo a rispondere all’interrogazione che lei ha presentato.

L’Altrelli Adriana

Bene, sarebbe ora, perché io fino ad ora non ho avuto nessuna risposta. 

Priolo Irene

Lei ha fatto una richiesta di accesso agli atti, ha ricevuto gli atti, poi la risposta sta contenuta probabilmente, rispetto a quello che voleva sapere, negli atti, ma non ha fatto un’interrogazione, ha fatto l’accesso agli atti e le sono stati dati gli atti. 

Do risposta alle interrogazioni. 

“Gentilissimi Consiglieri, l’attuale Giunta si è insediata in un momento davvero particolare sia per la vita amministrativa del nostro ente sia per il quadro generale nel quale attualmente stiamo operando. Questa sera andremo anche a relazionare sul bilancio di previsione del 2010, e potrete ben comprendere come questa relazione sia al centro dei nostri piani programmatici di lavoro, sia di breve che di medio periodo. Naturalmente ne avevamo avuto percezione già durante la campagna elettorale ed anche il programma di mandato è stato costruito con questa consapevolezza. Cito testualmente: “gli effetti di questo periodo di difficoltà e di incertezza sono sempre più evidenti. In questo contesto, il ruolo dell’amministrazione comunale diventa importante per offrire un sostegno ai cittadini e fornire al territorio gli strumenti per riprendere lo sviluppo economico”. La crisi economica da una parte, i modelli ed i nuovi strumenti di governance che ci stiamo dando dall’altra impongono certamente al Comune di Calderara di trovare strategie efficaci e piani di sviluppo che sappiano dare risposte concrete ad una società che sta cambiando. Il mondo va veloce, e non possiamo correre il rischio che ci sfuggano le nuove pulsioni, ma dobbiamo avere la capacità di coglierle per tradurle in positività per il nostro territorio. Se il linguaggio del mondo contemporaneo è innovazione e sostenibilità, noi dobbiamo avere la capacità di sostenere il linguaggio con gli strumenti di cui siamo dotati. Per fare questo, la macchina comunale deve essere all’altezza di cogliere idee sfide che ci attendono, perché ci giochiamo molto, il benessere, la qualità della vita dei cittadini. Il tentativo che stiamo compiendo è quello di potenziare e rafforzare l’ufficio tecnico comunale per metterlo al centro delle più importanti strategie di pianificazione: approvazione del PSC, progettazione del primo POC, realizzazione di un piano strategico per la riqualificazione delle aree industriali; la Provincia mi ha oggi confermato che sarebbe il primo sul quale lavorare, studio di fattibilità dell’unione dei Comuni, piani di rifiuti, edilizia sociale, sono alcuni dei temi di cui ci occuperemo. Tutto questo non in una logica auto referenziale, ma ad area vasta di confronto tra il mondo del pubblico e quello del privato, di apertura anche ad esperienze nuove. Questo, signori, richiede competenze, capacità e professionalità. Fare in modo che la struttura sia potenziata in questo senso, oggi non è solo una possibilità, ma un dovere, perché dobbiamo fare del Comune di Calderara un territorio competitivo e accogliente, preservandolo nella sua vocazione ed identità. Pensate forse che, in un quadro generale come quello di oggi, questo sia semplice? Se lo fosse, io davvero ne sarei lieta, ma la riforma del titolo V è un’incompiuta, ed alle difficoltà generali si aggiungono quelle di una mancata autonomia finanziaria, che non ci dà spazio per manovre di ulteriore movimento e di effettiva autonomia amministrativa. Entrando nel merito, vorrei intanto precisare che la scelta dell’amministrazione, stante quanto sopra, è stata di potenziare la struttura dell’ufficio tecnico, l’ufficio cioè più strategico rispetto alle problematiche che un’amministrazione con responsabilità di governo si trova a dover affrontare. Nella valutazione su come procedere, questa amministrazione innanzitutto ha deciso di non ingessare la propria struttura con un’ulteriore assunzione a tempo indeterminato, ma ha privilegiato elementi quantitativi cercando di elevare non il numero dei dipendenti, ma le professionalità di cui disporre. In questo evidentemente la speranza che, individuate ed avviate le azioni per questo nuovo ciclo, l’ente possa tornare alla sua normalità operativa. A questo punto, è doveroso evidenziare che pur trattandosi di coperture di posti a tempo determinato in copertura fiduciaria, si è proceduto con bando pubblico, valutazione dei curricula e colloqui selettivi, a differenza di quanto già avvenuto in passato. Devo ricordare che l’esperienza non è nuova per questo ente, di nuovo c’è però la modalità che vi ho descritto. L’intento proprio di questa Giunta è stato non solo di connotare la sua azione logica di trasparenza, ma avere l’opportunità di procedere a miglior selezione tra i diversi partecipanti. La procedura prescelta non ha escluso, come di fatto è avvenuto, la partecipazione ai dipendenti interni in possesso dei prescritti requisiti per l’accesso al posto, anche se ciò avrebbe implicato la rassegnazione delle dimissioni da un posto a tempo indeterminato per uno a tempo determinato, seppure a livello dirigenziale. Quanto appena affermato è importante e non indifferente rispetto alla scelta che abbiamo operato, ed è coerente proprio con la richiesta di valorizzazione delle risorse interne di cui mi avete scritto. Il percorso tracciato dall’amministrazione ha un risultato evidente: l’ente oggi conta su due figure professionali qualificate, che possono e dovranno lavorare in sinergia per il raggiungimento degli obiettivi che possono e dovranno in definitiva portare un contributo essenziale all’azione di governo della città, grazie alle loro specifiche competenze. Per converso, il trend delle spese del personale è in diminuzione, come d’altra parte obbligo normativo rispetto agli anni precedenti, e più in particolare confrontando le medesime voci di spesa (incarichi articolo 110) con quelle previste con l’anno in corso, il dato risulta anch’esso in diminuzione. Tali valutazioni, come detto obbligatorie per legge, sono state fatte contestualmente alla determinazione di procedere con una nuova assunzione e non certo pensando di prevedere spostamenti nelle componenti della spesa, così come sono state assunte decisioni avendo la certezza di non andare a gravare ulteriormente sulle spalle dei cittadini, come demagogicamente scritto. Per quanto riguarda la determinazione dei posti in dotazione, i Comuni non hanno, né potrebbero averli, particolari vincoli nella definizione dei posti, non essendoci più la pianta organica. Da ciò la libertà di adeguare la dotazione organica anche in funzione alle linee programmatiche, fermo restando eventuali limiti (tetto di spesa e patto di stabilità) imposti dalle leggi di finanza, al di là del fatto che vi sono ancora posti in dotazione organica di questo ente, che non vengono ricoperti ormai da tempo. Gli equilibri sono stati rispettati, è stata svolta una selezione pubblica e trasparente, le professionalità interne hanno avuto pari possibilità e il settore è stato riqualificato con una posizione dirigenziale coerente con le priorità amministrative. Rispetto agli elementi che hanno portato all’assunzione del dottore in architettura Angelo Premi, va da sé che nella procedura di selezione sono stata supportata da una figura altamente qualificata, che è il Direttore Generale, e che in quanto tale ha potuto valutare le conoscenze tecniche dell’architetto. Chiunque sa, gli atti fondamentali del settore governo del territorio transitano dal Consiglio e sono oggetto di proposte e di deliberazione. È chiaro che il Direttore Generale, anche nella sua veste di segretario comunale, nelle materie in esame ha una competenza istituzionale e professionale non discutibile. Ricordiamoci anche che in precedenza, su tali atti, i segretari erano chiamati ad esprimere pareri di legittimità. In quanto poi agli altri elementi di mia personale valutazione, i temi che nei colloqui sono stati posti sono esattamente quelli che, in apertura di questa nota, vi ho riportato: pianificazione strategica, riqualificazione degli ambiti produttivi, potenziamento dello sportello delle imprese, utilizzo dei nuovi strumenti normativi, marketing territoriale. È evidente che in questo caso, l’esperienza dell’architetto nella programmazione delle politiche territoriali ad area vasta fatta in Provincia (ha collaborato alla documentazione propedeutica alla realizzazione del PTCP) e sulla pianificazione in un Comune di dimensioni superiori come San Lazzaro, dove ha avuto la direzione del settore sviluppo del territorio, gli ha consentito di dimostrare meglio le proprie competenze. Come dire, non sono solo i titoli di studio che contano, o la laurea che l’architetto ha conseguito con 110, ma l’esperienza fatta precedentemente ad aver dato un valore aggiunto al suo colloquio. Che poi il medesimo stia facendo e sia iscritto a vari corsi di aggiornamento, sia base che di alto profilo (la mia imprecisione deriva dal fatto che la delibera sul piano generale della formazione del personale dipendente è in corso di istruttoria, pertanto i riferimenti dell’interrogazione sono stati acquisiti per vie che presumo informali, essendo la stessa dell’11 febbraio e non esistendo a tale data dati protocollati o numerati), tuttavia rafforzo vivamente in me la convinzione della scelta fatta, in quanto il quadro normativo è incessantemente in evoluzione, mi sembra segno di umiltà e saggezza voler continuare a  conoscere ogni aspetto utile per lavorare. Le fondamenta di un edificio sono quelle che devono essere solide, e così per un tecnico lo devono essere la conoscenza e il continuo aggiornamento. Che la crisi morda migliaia di famiglie lo abbiamo talmente compreso che stiamo cercando di lavorare in maniera più profonda, e non soltanto con l’aspirina che fa sfebbrare ma non elimina le cause della malattia”.
Do la parola ai due Consiglieri per la replica.

L’Altrelli Adriana
Prima di tutto, faccio notare che il Sindaco ha esulato dai cinque minuti che sono regolamentari per la risposta all’interrogazione, ma che non ha interrotto come è stata tolta la parola a me. Poi, la proposta del piano di formazione per il settore governo e sviluppo del territorio risale a gennaio. È chiaro che un Consigliere ha il dovere di informarsi rispetto a quelle che sono le problematiche che afferiscono al Comune. Comunque, io dico che non posso essere soddisfatta da una risposta in cui non c’è il riferimento assoluto alla valutazione su fatti valutabili per cui, all’interno della macchina comunale, non ci fosse una persona in organico capace di rispondere, dal punto di vista quali e quantitativo, a quello che è il programma del piano di mandato. Non penso di poter essere assolutamente soddisfatta da una risposta fumosa e piena di parole. Le chiacchiere stanno a zero.

Priolo Irene

Prima di dare la parola a Girotti, rispondo a due interrogazioni, pertanto i tempi si sommano da cinque a dieci.

Girotti Graziano

Io prendo atto di una risposta molto articolata. Devo dire che la cosa che ho compreso con estrema nettezza è che noi avevamo un ingegnere Lorrai che, a parere di quanto abbiamo ascoltato dal Sindaco, era nei fatti totalmente non all’altezza del ruolo a cui era stato chiamato, questo ho compreso nella risposta del Sindaco, questo ritengo molto inquietante, perché evidentemente è stato fatto un errore gravissimo in passato, confermato da questa Giunta, che poi ha scoperto che forse andava corretto. Certo è che la risposta del Sindaco, che ci ha dato poc’anzi, è una bocciatura clamorosa dell’ingegner Lorrai sul piano professionale. Ribadisco, questo è molto preoccupante per il nostro Comune, ovviamente, questo mi lascia molto l’amaro in bocca per il nostro passato e anche per il nostro futuro, perché vorrò poi vedere il nostro nuovo dirigente messo alla prova. Grazie.

Priolo Irene

Grazie a voi. Passiamo al terzo punto all’ordine del giorno, “Interrogazione presentata dalla Consigliera L’Altrelli del gruppo “C’è Bisogno di Rinnovamento” inerente a stato pagamenti e avanzamento lavori “Garibaldi 2””. 
L’Altrelli Adriana

Più volte in Consiglio Comunale si è accennato alla crisi che coinvolge il territorio, agli effetti negativi che su questa crisi possa avere il ritardo che da parte del Comune nel pagamento dei lavori alle ditte fornitrici. A tale proposito, era stata  all’iniziativa convenzionata con il nostro ente bancario di tesoreria, a cui i fornitori potevano chiedere anticipazioni su somme dovute e non ancora riscosse. In particolare, la nostra attenzione è rivolta al progetto del Garibaldi 2, quello di maggior valenza sociale e di maggior impegno delle casse comunali, poiché ci si preoccupa dei ritardi che sembrano accumularsi, nonché del rischio che eventuali ritardi nel pagamento mettano in crisi aziende fornitrici, creando ulteriori gravi intoppi a questo delicato progetto. Per verificare l’effettiva concretizzazione della volontà del Comune di non incidere negativamente sul tessuto socio economico, e di garantire l’avanzamento del progetto Garibaldi 2, e per giungere in maniera trasparente e informata alla futura deliberazione sul bilancio comunale, in attesa di ricevere anche la documentazione richiesta con le richieste di accesso agli atti del 26 gennaio 2010, chiedo: 

· di conoscere in che misura sia stata finora utilizzata la convenzione con l’ente bancario di tesoreria per l’anticipo dei pagamenti dovuti dal Comune; 

· quale risulta l’ammontare dell’importo dovuto ma non saldato alle aziende fornitrici del Comune e delle società comunali Sviluppo Calderara e Servizi Calderara, e quale sia la valutazione sugli eventuali importi relativi penali che il Comune, le società comunali Sviluppo Calderara e Servizi Calderara dovrebbero pagare in conseguenza di ritardati pagamenti; 

· se si siano verificate situazioni di difficoltà delle ditte fornitrici citate, in relazione ai mancati pagamenti da parte del Comune, e delle società comunali Sviluppo Calderara e Servizi Calderara;
· se esistano ritardi, e quali, nello stato avanzamento lavori delle principali opere pubbliche, e quale sia l’esatta situazione rispetto allo stato di avanzamento lavori del Garibladi 2.

Rispetto al fatto che ho parlato della richiesta di accesso agli atti, ho ricevuto una parte della risposta, sono ancora in attesa, e domani scade il mese, riguardo proprio allo stato di avanzamento dei lavori del Garibaldi 2, e tutte queste domande che chiaramente ho presentato anche in interrogazione.

Priolo Irene

Procediamo in questo modo. Relativamente alla prima domanda, ossia in che misura sia stata finora utilizzata la convenzione con l’ente bancario di tesoreria per l’anticipo sui pagamenti, specifico che finora abbiamo avuto una sola ditta che ha utilizzato l’accordo con la tesoreria comunale, Unicredit S.p.A., per lo smobilizzo dei crediti vantati dai fornitori nei confronti del Comune di Calderara mediante conferimento di mandato irrevocabile all’incasso. Si tratta di Nuova Lab Architetti Associati con sede a Firenze, che nel 2009 vantava crediti nei confronti del Comune di Calderara di Reno per euro 46168,80. La ditta si è avvalsa dell’accordo con il tesoriere comunale ad ottobre 2009. Il credito è stato estinto comunque entro il 31/12/2009 con il pagamento della fattura con mandato numero 3382 del 18 dicembre 2009. Rispetto alla domanda su quale risulta l’importo dell’ammontare dovuto ma non saldato alle aziende fornitrici del Comune, specifico che bisognerebbe innanzitutto distinguere tra spesa corrente di titolo primo e spesa in conto capitale (titolo secondo). Per quanto riguarda le aziende fornitrici le cui fatture sono pagate sul tiolo primo (spesa corrente), siamo abbastanza in linea con i pagamenti, nel senso che vengono rispettate le scadenze di legge, pagamento a 30 giorni, o concordati con i singoli fornitori. In ogni caso, le regole ed i tempi di arrivo delle fatture in ragioneria e il loro pagamento ed emissione dei mandati sono dettati dal regolamento comunale di contabilità. Il servizio ragioneria provvede alla registrazione delle fatture e note di contabilità e la trasmette ai diversi servizi di competenza. I servizi di competenza in relazione alle finalità per cui fu assunto il relativo impegno di spesa occorre nel riscontro delle fatture, a tal fine verificano che si siano realizzate le condizioni cui è subordinato l’obbligo per il Comune di disporre il relativo pagamento e predispongono il provvedimento di liquidazione che trasmettono in ragioneria. Il servizio ragioneria, ricevuto il pagamento di liquidazione, effettua riscontro contabile, che consiste nella verifica del rispetto dei principi contabili e del regolamento comunale di contabilità vigente, ed emette il mandato di pagamento. Pertanto, a meno che non ci siano particolari problemi, per i quali i servizi comunali competenti non provvedano ad emettere i relativi provvedimenti di liquidazione, le fatture vengono pagate entro i termini e non molto dopo. Tutte le fatture arrivate tra la fine di dicembre 2009 ad oggi sono registrate periodicamente in contabilità e distribuite ai singoli uffici competenti per la liquidazione. Per tale motivo non è possibile quantificare l’importo dell’ammontare dovuto ma non saldato, in quanto il non saldato non necessariamente significa che il pagamento avvenga oltre i limiti, e ci sarà in ogni momento un  importo non saldato. Quindi, di scaduto al titolo primo non c’è niente. Per quanto riguarda invece i pagamenti a valere sul titolo secondo, spesa in conto capitale, le cose sono leggermente diverse. Su questi pagamenti infatti hanno avuto effetto le regole del patto di stabilità interno, che mette il Comune in condizione di ritardare i pagamenti se non addirittura non effettuarli, costringendo di fatto i Comuni all’immobilismo per poter rispettate il patto di stabilità interno. Per quanto riguarda l’anno 2009, siamo riusciti a pagare le fatture arrivate entro dicembre i cui provvedimenti di liquidazione sono pervenuti al servizio ragioneria, ad eccezione della fattura numero 69 della ditta Secchiati Costruzioni. Detta fattura è stata liquidata solo in parte, in quanto è seguita alla verifica dei pagamenti sopra i 10000 euro che il Comune deve effettuare presso il concessionario della riscossione Equitalia S.p.A. ad oggi risulta un importo da pagare sul titolo secondo di circa 230000 euro relativamente a fatture 2010 arrivate in questi due primi mesi. Si tratta di fatture per le quali non sono ancora decorsi i termini di pagamento, i pagamenti infatti hanno scadenza compresa tra fine febbraio e i primi di aprile 2010. Per quanto riguarda la valutazione sugli eventuali importi relativi a penali che il Comune potrebbe essere chiamato a pagare, al momento al servizio ragioneria non è pervenuta alcuna richiesta anche perché, come già detto, non sono ancora scaduti i termini di pagamento delle fatture ancora da liquidare al titolo secondo. Ci potrebbe effettivamente essere il rischio che qualche ditta ci chieda gli interessi per ritardato pagamento, la normativa di riferimento è la direttiva 2000/35/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 giugno 2000 relativa alla lotta contro i ritardi nei pagamenti e le transizioni commerciali recepita con il decreto legislativo 231/2002. Per le penali invece, bisogna vedere cosa è previsto eventualmente nei singoli contratti stipulati con le ditte. All’ufficio ragioneria non risultano situazioni di difficoltà delle ditte fornitrici a causa dei ritardati pagamenti da parte del Comune. Questo per quanto riguarda l’aspetto della prima parte dell’interrogazione. La seconda parte dell’interrogazione, che è quella più prettamente relativa alle società, per la società Servizi Calderara srl, l’ammontare delle somme dovute alle aziende fornitrici è pari ad euro 45862,19. Si precisa che l’ammontare di questa cifra non comporta penali in quanto le fatture emesse relative seguono la normale procedura di pagamento (scadenza a 60 giorni dalla presentazione della fattura). La scadenza per i pagamenti delle fatture relative all’importo sopra citato è previsto tra la fine di febbraio e marzo 2010. Per la società Servizi Calderara srl risultano invece sospesi, causa verifiche di adempimenti contrattuali, tre fatture. Si precisa che in riferimento a queste fatture, il ritardo nei pagamenti si quantifica in 30 giorni, in quanto le spese dovranno liquidarsi a gennaio 2010. Le tre fatture a cui faccio riferimento sono la fattura a favore di Tributi Italia S.p.A. per 61950 euro, per 81580 euro e 3277 euro a favore dello Studio Ferioli. Per la società Servizi Calderara si evidenzia inoltre una situazione debitoria nei confronti della società IBA Centro Meridionale S.p.A., come segue, per 825358,85 euro per numero 6 stati di avanzamento lavori, ed euro 66000 per interessi moratori. Si precisa che alla società suddetta sono già stati liquidati 1126160,30 euro per numeri 7 stati di avanzamento lavori. Per quanto riguarda la Sviluppo Calderara, sono state presentate le fatture dalla ditta appaltatrice, la ditta Cosbeton srl. Le fatture sono state liquidate rispettivamente per il primo SAL, il secondo SAL e il terzo SAL, per quanto riguarda il quarto SAL, che è relativo ad un importo di 357000 euro, sono stati liquidati 109000,94, è stato versato un acconto di 50000 euro  in data 18/9/2009, è stato invece liquidato il saldo in data 18 novembre 2009. Esiste un’altra fattura, sempre relativa alla Cosbeton, la fattura numero 34 del 28/9/2009 relativa al quinto SAL, che è stata liquidata in data 29/12/2009, e la fattura relativa al sesto SAL per un importo complessivo di 501500,22 euro, pervenuta presso la sede della società in data 29 gennaio 2010. La stessa è stata liquidata in data 18 febbraio 2010. Si precisa altresì che ad oggi la società Cosbeton non ha mai richiesto, né formalmente né informalmente, interessi per ritardo nei pagamenti. Non essendoci quindi ritardi evidenti nei pagamenti da parte di entrambe le società, ad oggi non si rilevano difficoltà delle aziende fornitrici. Scusate, ma le cose richieste erano tante, ho voluto entrare un po’ nel dettaglio perché mi si chiede di essere specifica.
L’Altrelli Adriana

Non avevo chiesto solamente la lista della spesa, sinceramente, perché mi sarebbe piaciuto, stante chiaramente le difficoltà che esistono in questo periodo, conoscere quale sia l’esatta situazione rispetto allo stato di avanzamento dei lavori, nel senso: come procede la situazione al Garibaldi 2? Quali sono le intenzioni, qual è lo stato di fatto, qual è il progetto che senz’altro sarà stato elaborato secondo il programma di mandato, molto illuminato, che richiede alte personalità, per portare avanti questo progetto, cui le amministrazioni passate e quelle future dovranno impegnarsi, perché è un progetto che da solo vale lo sappiamo quanto.

Priolo Irene

In ogni caso metterò agli atti la risposta che ho dato perché ho dato molti numeri, così i Consiglieri li potranno andare a vedere con maggiore precisione. Sostanzialmente mi chiedono di dichiarare se la Consigliera è soddisfatta oppure no della risposta. 

L’Altrelli Adriana

Assolutamente no.

Priolo Irene

Bene. Passiamo al punto numero 4, “Interrogazione presentata dal Consigliere Girotti del gruppo “Il Popolo delle Libertà” inerente a problema mancanza acqua al cimitero del Capoluogo”. La parola al Consigliere per l’illustrazione, e per la risposta all’Assessore Manzo.

Girotti Graziano

Diversi cittadini mi hanno segnalato che al cimitero di Calderara manca l’acqua ormai da diverse settimane, un cartello informa che il servizio è temporaneamente sospeso perché le tubature sono ghiacciate. Chiedo se ancora oggi lo siano e quando si pensa di ripristinare il servizio, interrotto ormai per troppo tempo. Grazie.

Manzo Andrea

Lo stato di usura delle condotte idriche del cimitero, accompagnato alla rigide temperature notturne registrate tra la fine di dicembre 2009 ed i primi giorni di febbraio 2010, come testimoniato da apposita fonte ARPA, che hanno toccato punte di -14,6° il 19 dicembre 2009, e di -12,9° il 2 febbraio 2010, hanno causato diversi danni agli impianti idraulici, con la rottura dei tubi e dei contatori. L’ufficio tecnico è immediatamente intervenuto con la riparazione delle rotture a vista, come per esempio dei rubinetti, e sospendendo repentinamente l’erogazione dell’acqua, al fine di evitare ulteriori guasti e perdite idriche inutili. L’acqua congelata nei tubi non consentiva però di individuare le ulteriori rotture sotto traccia o interrate. Terminato il primo periodo di gelo, si è dato corso alle verifiche dell’intera rete tramite strumenti elettronici, e sono state localizzate ulteriori perdite idriche che sono state riparate. Terminate le stesse, non si è potuto riscontrare la corretta funzionalità della rete, in quanto alcuni tratti della stessa risultavano ancora congelati. Appena le temperature hanno consentito di effettuare i test sulla rete idrica, sono stati rilevati ulteriori guasti subito riparati. Il 19 febbraio, le reti idriche del cimitero sono state completamente riportate in efficienza, a tutt’oggi sono agibili e regolarmente funzionanti sia i servizi igienici che le fontane. L’ufficio tecnico è stato incaricato per trovare soluzioni tecnologiche per evitare il ripetersi di tali situazioni nei prossimi anni.
Girotti Graziano

Rilevando la positiva coincidenza della nostra interrogazione con i lavori che sarebbero proceduti con una certa lena, e prendendo atto che il problema è stato risolto anche grazie alla nostra sollecitazione, mi ritengo soddisfatto della risposta. Grazie.

Priolo Irene

Bene, passiamo al punto 5, “Approvazione verbale della seduta consiliare del 28 gennaio 2010”. Come sempre passo la parola al segretario per espletare questa formalità.

Segretario

Per la seduta del Consiglio Comunale del 28 gennaio scorso, abbiamo provveduto a fare le de registrazioni e i verbali sui singoli provvedimenti, li abbiamo consegnati e sono state apportate le rettifiche richieste, per cui io direi che, se non ci sono altre indicazioni da fornire, possiamo procedere.

Priolo Irene

Mettiamo quindi in votazione. Favorevoli? 17 favorevoli. Astenuti? 4 (Baccilieri, Mengoli, Fasolo e Caffarri). 

Segretario

Faccio un’ulteriore precisazione. In questa proposta di approvazione dei verbali, se non è stato notato ve lo dico, ho chiesto la rettifica dei verbali precedenti relativamente al frontespizio delle presenze, perché c’è stata una leggera distrazione, per cui con questo verbale rettifico le presenze mettendo i Consiglieri giustificati per l’assenza, che sono Caffarri, Mengoli e Fasolo. L’altro era già annotato nel frontespizio come giustificato.

Priolo Irene

Passiamo al punto numero 6, “Bilancio annuale di previsione per l’esercizio 2010 – Bilancio pluriennale e relazione previsionale e programmatica per il triennio 2010 – 2012 – Presentazione”. Questa sera, come ho avuto modo anche di dire ai capigruppo consiliari, compiamo una formalità, che in realtà in precedenza non era consueta, perché solitamente il bilancio veniva notificato 25 giorni prima dell’approvazione. Questa sera lo presentiamo e soprattutto presentiamo il piano politico di sviluppo che intendiamo dare, fermo restando che la presentazione di oggi viene considerata, e peraltro siamo tutti presenti, non ci sono assenti, come notifica. Abbiamo già convenuto con il Presidente della prima commissione consiliare la data per la competente commissione, che ci sarà il 10 marzo alla sera. Vengo quindi a leggere la relazione politica e di sviluppo generale del bilancio di previsione. È un documento abbastanza corposo, se ogni tanto mi si secca la gola mi perdonerete. 
RELAZIONE POLITICA E DI SVILUPPO GENERALE

ANALISI GENERALE DEL CONTESTO

Il Comune di Calderara di Reno alla data del 31/12/2009 conta una popolazione complessiva di 13.035 abitanti, con un incremento rispetto al 2008 di 147 abitanti di cui 136 sono i nuovi nati, su un numero di 5642 nuclei familiari. La popolazione straniera conta 1060 abitanti, pari all’8% della popolazione residente, rispetto al 12% dato medio regionale. Indicatori interessanti che testimoniano una costante crescita nell’ultimo quinquennio e pertanto la possibilità di prevedere una omogeneità nelle dinamiche dell’espansione demografica che interessano il nostro territorio, così da poter anche definire e comprendere meglio le azioni e gli obiettivi strategici che questa Amministrazione intende porsi  nel prossimo triennio e più in particolare nel 2010, inquadrandoli nel contesto del proprio programma di mandato che è stato approvato con atto consiliare n. 72 del 30/07/2009.
Va da se che tale analisi non può prescindere da quella del contesto socio-economico nel quale ci stiamo muovendo, e che influenza in maniera importante, le scelte da operare definendone gli indirizzi e le priorità. 

Il comune di Calderara di Reno fa parte dell’associazione intercomunale Terred’acqua che complessivamente conta circa 75.000 abitanti e si colloca insieme al Comune di Anzola dell’Emilia fra i comuni di prima cintura Bolognese, con i riflessi che ciò comporta in termini di viabilità, mobilità, infrastrutture di collegamento, politiche di area vasta. In un territorio che si sviluppa lungo 41 kmq, la realtà degli insediamenti urbani, produttivi e la vastità del paesaggio agricolo, ne definiscono una identità con una forte vocazione mista e che non vede la prevalenza di una rispetto all’altra, ma la coesistenza ed un equilibrio complementare  che si è sviluppato nel tempo e che intendiamo preservare con politiche dirette allo loro riqualificazione e valorizzazione. 

L’attuale Amministrazione Comunale si è insediata in un momento congiunturale molto complicato per l’economia mondiale. Come esperti economisti affermano, nelle recessioni normali, per quanto dirompenti possano essere le ripercussioni sulle imprese e sull'occupazione, le cose si svolgono in modo prevedibile, ma la recessione che stiamo vivendo è tutt’altro che normale. In condizioni “standard” , per combattere una recessione, la Banca centrale abbassa i tassi d'interesse, facendo crescere la domanda e la produzione. La gente ricomincia a comprare beni durevoli. Le aziende avviano progetti d'investimento. Spesso una svalutazione della moneta nazionale ridà slancio alle esportazioni rendendole più convenienti. La crescita inferiore alla norma durante la recessione cede il passo, per un certo periodo, a una crescita superiore alla norma, fino a quando l'economia riprende il suo ritmo di crescita consueto.

Ma il mondo non sta attraversando una recessione ordinaria e non sarà semplice invertire la tendenza. La crisi ha lasciato cicatrici profonde, che produrranno effetti per molti anni a venire, sia sull'offerta che sulla domanda. Anche solo ottenere una crescita «normale», tuttavia, potrebbe risultare difficile per via dei problemi della domanda. Da ciò le difficoltà per le Amministrazioni Pubbliche a fare politiche e programmi a lungo periodo. 

Le previsioni ora dicono che la crescita nei prossimi trimestri sarà positiva nella maggior parte dei Paesi, inclusi quelli industrializzati.  Tuttavia  la crescita non sarà abbastanza forte da ridurre la disoccupazione, che secondo le previsioni continuerà a salire nell’anno in corso.
Tale digressione “economica” è purtroppo necessaria ancor più per un Comune  come quello di Calderara di Reno. Tale digressione “economica” è necessaria per contestualizzare l’azione politica di un Comune  come quello di Calderara di Reno. 

che è tra i poli produttivi più importanti della provincia di Bologna e che risulta colpito dalla recessione, sia in termini di sopravvivenza delle imprese insediate, sia per il mantenimento dei livelli di qualità della vita dei propri cittadini/lavoratori,  con l’evidente rischio che possano svilupparsi   tensioni sul fronte occupazionale. Le ripercussioni sul mercato del lavoro sono ben note e ben monitorate dai soggetti preposti: il massiccio ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni ha rappresentato, per il momento,  un’importante cintura di sicurezza per i lavoratori con contratto a tempo indeterminato, per le aziende che hanno dovuto temporaneamente ridurre o sospendere la produzione. Malgrado ciò, la flessione del livello occupazionale è e rimane senz’altro  un elemento critico, per quanto. Sono già avvertibili alcuni segnali di stabilizzazione. I dati forniti dalla Camera del lavoro indicano dal 30 settembre 2009 al 31 dicembre del 2009 un diminuzione dei dipendenti delle imprese coinvolti nell’adozione di ammortizzatori sociali, che passano da_____ su un totale di ___ aziende a ______ per un totale di ____ aziende.

E’ soprattutto l’industria manifatturiera calderarese, fortemente proiettata nei mercati internazionali,  con il comparto dell’“automation” e della  meccanica e che ha visto nascere intorno alle aziende leader una vera e propria filiera produttiva satellite,  quella che risente degli effetti più importanti di questa crisi economica. Tra il 2008 al 2009 le imprese registrare nella banche dati TARSU sono passate da ____ a ______ con una diminuzione pari al 15%.

A questi dati che evidenziano gli aspetti più prettamente “industriali” del nostro territorio vanno senz’altro affianchiate quelli dell’agricoltura, che è parte importante della nostra identità.
L’annata agraria 2009 a livello provinciale ha segnato un picco negativo in termini assoluti per l’intero settore agricolo. Quasi tutti i comparti non hanno recuperato i costi di produzione. Il comparto delle sementi pur segnando una variazione percentuale di + 3,06 lo deve esclusivamente all’aumento delle superfici impegnate. La nostra provincia in 9 anni ha visto uscire il 28% delle aziende e ridurre del 6% la superficie agricola utilizzata (SAU) . Le colture maggiormente colpite da una riduzione del valore della produzione sono quelle arboree (-17,69%), orticole (- 4,56%),  industriali (-8,57%),  cerealicole  (-37,67) e floricole (-11,87). Negli ultimi cinque anni il reddito degli agricoltori in provincia di Bologna è diminuito del 25% e del 12,50% solo nel 2009. Dati importanti e significativi che testimoniano una tendenza generale di grande difficoltà. In particolare a Calderara di Reno i comparti maggiormente aggrediti sono risultati le aziende ad indirizzo vitivinicolo,  un tempo fiore all’occhiello  per il nostro territorio, le aziende ad indirizzo frutticolo e ovviamente quelle ad indirizzo cerealicolo. 

SCELTE STRATEGICHE

Allora, se è vero che l’apertura internazionale del nostro sistema economico ha inevitabilmente esposto l’economia italiana e pertanto anche quella di Calderara di Reno al rallentamento, in termini strutturali questa apertura sui mercati, se accoppiata intrinsecamente alla capacità delle nostre imprese di fare rete, resta un punto di forza del sistema. Tuttavia per avviare il “nuovo sviluppo” e segnare il passo alla crisi, diviene quanto mai indispensabile ripensare alle politiche non solo in termini economici, ma anche in termini di governance locale. I Comuni  sono chiamati ad assumere il ruolo di attori nel promuovere “innovazione” sul piano del pensiero e dei progetti da mettere in campo per favorire le componenti della crescita e della competitività del territorio. Se è acclarato  che un ente come quello di Calderara di Reno non può determinare o influenzare i cambiamenti economici del “Sistema Italia”, è però altrettanto vero che può intervenire per la valorizzazione il proprio patrimonio industriale, riqualificandolo, rendendolo nuovamente appetibile e pronto ad accogliere quelle imprese che anche in una fase di riconversione vorranno collocarsi sul nostro territorio, creando opportunità di lavoro. In termini programmatori, questo significa “fare” da subito questa scommessa sulla ripartenza, intuendone le caratteristiche, segnando le discontinuità con il passando, lavorando, dunque, sulle condizioni di contorno che possano aiutare le imprese a raccogliere le nuove sfide del mondo dell’economia. 

Tutto ciò è oggi sicuramente un obiettivo prioritario che nasce dall’analisi di questo contesto e che trova nell’alveo del programma di mandato la sua collocazione. 

A partire dal 2010 la riqualificazione dei distretti  industriali e la valorizzazione delle vocazioni  territoriali saranno certamente i temi principali che vedranno impegnata l’amministrazione nel sostenere,  la creazione di una “filiera” strategica, che possiamo definire “sostenibilità della qualità della vita”, che si svilupperà per tutto il corso del mandato amministrativo.

L’Amministrazione sarà impegnata a sviluppare metodi ed approcci nuovi nella gestione delle politiche territoriali, ma anche del welfare locale, della governance, del partenariato pubblico-privato anche attraverso un uso  della leva fiscale orientato alla crescita ed allo sviluppo locale e non solo al prelievo fiscale.

Cambiamenti anche nelle interazioni fra le diverse componenti della società: fra spazi cittadini, spazi del consumo e della cultura; fra reti dell’istruzione e della conoscenza, mondo del lavoro e mondo delle imprese. E’ in questa sfera che si collocano snellimento burocratico, sportello imprese e sportello facile. Si dovrà certamente lavorare allo scopo di ridurre gli oneri per l'attività di imprese e cittadini,  attraverso un comportamento coinvolgente e attivo per la ricerca di soluzioni sempre più semplici e veloci per il richiedente, nel rispetto delle regole. Le opportunità sono di grande portata e possono costituire, se perseguite, un apripista per un nuovo comportamento della pubblica amministrazione, e sono legate:
· alla costruzione di nuove relazioni con gli imprenditori

· alla riorganizzazione della Pubblica Amministrazione

· all’innovazione delle politiche economiche locali attraverso un ruolo nel processo di marketing territoriale che si può riassumere nel:

· Coordinamento dei vari soggetti economici coinvolti nei procedimenti autorizzativi per l’insediamento delle nuove imprese;

· Supporto amministrativo tramite la semplificazione dei procedimenti autorizzatori, la diminuzione dei tempi e la certezza degli stessi;

· Informazione e comunicazione dell’identità del territorio

· Alla comunicazione trasparente e bilaterale

· Alla semplificazione  e cambiamento continui
E’ nel quadro sopra descritto che si collocano i principali obiettivi di sviluppo generale,  riassunti sotto il titolo di “sostenibilità della qualità della vita” e che indicano il forte intento di una “riqualificazione”, nella sua accezione più ampia, partendo dall’obiettivo prioritario di mantenere gli standard di qualità elevata dei nostri servizi:

· Riqualificazione e sostenibilità del territorio:

· Riqualificazione Distretti industriali e valorizzazione delle vocazioni territoriali:

· Studio di fattibilità per il recupero/riconversione delle aree; 

· Riqualificazione del commercio locale.

· Valorizzazione dell’identità agricola
· Riqualificare  la “sicurezza”:

· Progetto del corpo intercomunale di PM

· Sicurezza del territorio
· Prosecuzione progetto del Garibaldi2 : 

· Completamento blocchi 1 e 2 

· Avvio blocco 3

· Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio:

· Progetto calore

· Realizzazione spogliatoi 

· Realizzazione scuola di Longara

· “Sostenere” la “Mobilità” e combattere il digital divede:

· Trasporto pubblico locale (Tpl)
· Potenziamento collegamenti ferroviari

· La pianificazione territoriale sostenibile:

· Dal PRG al PSC

· Adozione del primo POC

· Pianificazione e potenziamento della raccolta differenziata

· Energie rinnovabili

· Riqualificazione del welfare locale:

· Sostenibilità del ben-essere dei servizi alla persona
· Mantenimento e potenziamento misure anticrisi

· Politiche per la casa
· servizi scolastici

 
· Politiche sociali, intercultura e pari opportunità

· Scuola infanzia e genitorialità

· Cultura e territorio

· Giovani e partecipazione attiva

· Sport

· Sviluppo di un nuovo modello di governance locale

· Studio di fattibilità dell’Unione dei Comuni
	Riqualificazione e sostenibilità del territorio

Si tratterà di avviare un approccio integrato, attraverso figure professionali multidisciplinari, per l'ideazione, esecuzione e valutazione dei progetti di sviluppo locale, nella prospettiva della sostenibilità ambientale, sociale, culturale ed organizzativa. L’orientamento è volto a ridefinire le strategie di pianificazione, comunicazione e promozione del territorio, concentrandosi sulla categoria di “sostenibilità”, considerata non solo cruciale per la riqualificazione del territorio, delle imprese e delle società locali che lo vivono, ma anche come importante vantaggio competitivo locale. 


	Un tema che è stato purtroppo assente nei dibattiti su come attraversare la crisi, è quello delle politiche industriali e più in generale delle politiche per lo sviluppo. Un tema ormai desueto nel nostro paese e che oggi vede nelle economie di scala delle grandi dimensioni di impresa le condizioni di efficienza. Il modello tutto nostro, tipicamente emiliano, che ha in Calderara una piccola miniatura, è quello della “specializzazione” strutturata all’interno di piccole industrie a bassa e media tecnologia (come la meccanica) che oggi sono più in difficoltà, perché meno competitive sul mercato interno ed internazionale.
Oggi è necessario fare un “salto in avanti” dal punto di vista economico nel cambiare certamente il modello di specializzazione verso nuovi settori ad elevata conoscenza, ma altresì nell’intraprendere anche diverse vie di sviluppo che si generano nell’interdipendenza produttiva e nella connessione delle competenze.

E’ in questo che vogliamo collocarci, facendo un uso delle politiche fiscali e della riqualificazione urbana come uno degli esempi di una politica orientata a scoprire mercati diversi da quelli tradizionali. L’ambiente inteso come disegno urbano accogliente e la salute, come benessere dell’impresa e del lavoratore, assumono la forma di beni economici reali. L’assunzione dell’ambiente così come del welfare come uno strumento produttivo ai fini dello sviluppo è oggi un’esigenza cruciale per una politica lungimirante per attraversare la crisi.

Ecco perché la riqualificazione del Bargellino, unitamente agli atri distretti industriali principali del nostro territorio, attraverso uno studio di fattibilità che ne ridisegni i contorni in termini di sicurezza urbana, collegamenti infrastrutturali, manutenzione del patrimonio sia viario che verde e  riqualificazione energetica, sono un punto dal quale vogliamo partire. Fiore all’occhiello fra i distretti industriali a partire dagli anni ’70, oggi vive una stagione difficile con forti ripercussioni dovute alla crisi economica. Dal punto di vista logistico resta un nodo strategico per l’area provinciale. Compito dell’Amministrazione nel corso del mandato è quello di farla assurgere nuovamente a polo industriale di riferimento per il bene non solo per le imprese del territorio, ma anche e soprattutto per la qualità della vita dei cittadini calderaresi. Un territorio ricco dal punto di vista produttivo è certamente in salute ed in grado di efficientare  i propri servizi.
Per fare questo lavoreremo in modo interdisciplinare, costituendo un tavolo di lavoro che racchiuda le conoscenze e competenze specialistiche della pianificazione territoriale, del mondo dell’impresa e delle attività produttive, della camera di commercio, delle associazioni di categoria, della fiscalità locale e anche della cultura.

Alcuni provvedimenti sulla fiscalità locale a sostegno delle imprese saranno già adottati a partire dal 2010 per favorire le aziende in fase di start-up e le imprese che vorranno riconvertirsi e accorparsi in maniera virtuosa.

A queste azioni si affiancheranno quelle per la valorizzazione del commercio locale e delle aree agricole.


	Riqualificazione Distretti industriali e valorizzazione delle vocazioni territoriali


	Nell’ambito dell’attuale organizzazione dell’attività di Polizia Municipale, che è gestita dal Corpo Intercomunale costituito tra i cinque Comuni dell’Associazione di Terred’Acqua attraverso il piano esecutivo approvato dalla Conferenza dei Sindaci, ed anche in relazione al progetto per l’unificazione della PM nei Comuni dell’Associazione, l’obiettivo del programma di mandato è di riuscire ad elaborare una progettualità, nell’ambito dell’unico progetto sovra-comunale, che tenga conto della specificità e delle peculiarità del nostro territorio, per dare risposte qualificate alla domanda di presidio di aree quali  il Garibaldi2 e la zona industriale del Bargellino.

L’obbiettivo è quello di garantire la maggiore presenza  degli agenti di polizia municipale sul territorio, finalizzata a raccogliere le esigenze dei cittadini e a prevenire condotte illecite, nonché per poter pianificare (anche di concerto con l’arma dei carabinieri) strategie mirate e specifiche. 

La necessità di dare risposte concrete alle problematiche esistenti sul nostro territorio, richiede, infatti, fasi di progettazione, di studio, di monitoraggio degli accadimenti che si concilia solo con la presenza costante di agenti di polizia municipale che abbiano una approfondita conoscenza della peculiarità del territorio e che siano anche in grado di rapportarsi in maniera continuativa con le altre forze dell’ordine territoriali.

Per questo scopo, è stato istituito un apposito tavolo di studio e di programmazione degli interventi, ovvero il “Tavolo della sicurezza”, che si riunisce con cadenza mensile e che vede a confronto i nostri agenti di Polizia Municipale e l’Arma dei Carabinieri. In detta sede, partendo dall’analisi degli accadimenti territoriali, delle denuncie e dalle segnalazioni dei cittadini, vengono elaborate strategie ed azioni mirati a dare risposte concrete ai bisogni dei cittadini.

Il tavolo è rivolto a tutte le problematiche del territorio ma anche al costante monitoraggio della importante realtà del Garibaldi 2. Per tale ragione, oltre alle forze dell’ordine territoriali, partecipano, sempre, gli operatori del piano di accompagnamento sociale che operano nell’ambito dello piano di riqualificazione. Gli operatori del piano di accompagnamento sociale (PAS) essendo a contatto costante con i residenti rappresentano un importante strumento di   analisi e valutazione del bisogno. Al Tavolo prendono inoltre parte un addetto al nostro ufficio sociale  ed uno della società sviluppo, affinché sia possibile analizzare ogni problematica afferente al progetto ed attingere le informazioni necessarie per pianificare e calibrare gli interventi necessari.

In tale direzione l’Amministrazione ha ritenuto, come prima azione, individuare ed attrezzare una nuova sede per la Polizia Municipale presso i locali in ristrutturazione nel fabbricato denominato Bologna 2.

La dislocazione poco fuori dal centro cittadino si ritiene possa contribuire in maniera significativa al successo dell’intero progetto di riqualificazione dell’intero fabbricato. Progetto strategico per l’intera comunità non solo per ragioni di sicurezza urbana, ma anche soprattutto per favorire e completare le politiche di integrazione sociale che l’Amministrazione di Calderara di Reno sostiene e persegue da tempo.
	Riqualificare la “sicurezza”

	Nell’anno in corso verranno consegnati gli alloggi pubblici afferenti i Blocchi 1 e 2, che andranno ad incrementare il patrimonio ERP in disponibilità. Si valuterà fin da subito, coinvolgendo la Regione, di renderli fruibili alla comunità, non più pertanto come “case parcheggio” nelle more del completamento del percorso di riqualificazione. Decisiva e preventiva a quella degli alloggi, sarà la consegna dei locali da destinare alla Polizia Municipale e quindi il trasferimento della medesima, come anticipato nel precedente paragrafo, nonché dei locali all’interno dei quali collocare le attività del PAS. Questo aiuterà di per sé a migliorare il clima urbano del contesto. 

Contestualmente a questi importantissimi passi, l’Amministrazione promuoverà con la Regione la proposta per aggiornare l’accordo di programma per chiudere i lavori sul Blocco 1 e 2 e avviare le attività da prevedere per il Blocco 3 che conta al suo interno 46 alloggi. In ciò si evidenzia che sarà necessario tenere  conto  anche  dei cambiamenti  normativi ad oggi  intercorsi e tra questi il decreto sicurezza, le norme per l’antisismica, le regole sull’impiantistica, etc…. Si tratterà di avviare le procedure per la parte più complessa e delicata del progetto, che è quella relativa alla porzione prettamente di proprietà privata dell’edificio, andando  in continuità con i lavori sul fronte strada di Via Garibaldi.
	Prosecuzione progetto del Garibaldi 2

	Il 2010 dovrà essere l'anno d’inizio per politiche che assegnino senso pratico al termine “sviluppo sostenibile”, mediante azioni locali atte a recepire le linee di indirizzo tracciate sia da Agenda 21 che dal Protocollo di Kyoto. E' espressa volontà dell'Amministrazione Comunale sostenere, nel corso del mandato amministrativo, un forte sviluppo della green economy a livello locale. 

Da qui lo sforzo di incrementare le risorse per la manutenzione del patrimonio pubblico, al fine di migliorare la fruibilità e la sicurezza dei luoghi pubblici. L’Amministrazione intende mantenere attivo il confronto con la città attraverso il Forum Più Abili che è costituito dall’insieme dei soggetti e delle realtà del territorio. Il Forum viene consultato su scelte riguardanti soprattutto gli aspetti urbanistici e del patrimonio pubblico, ma viene coinvolto anche su programmi culturali, temi sociali e di promozione del territorio.

Il progetto calore a valenza pluriennale, permetterà importanti migliorie agli impianti termici degli edifici pubblici. E’ concepito per consentire una forte razionalizzazione impiantistica. L’utilizzo del telecontrollo e di avanzati strumenti di termoregolazione, potranno garantire minori consumi di combustibile e significative diminuzioni di emissioni in atmosfera.

La valorizzazione ed il potenziamento delle strutture sportive assicurano al cittadino servizi con un elevato standard qualitativo, nonché la possibilità di continuare a garantire lo sport per tutti. La realizzazione di nuovi spogliatoi per il calcio nell’esercizio 2010, coglie nel segno l’obiettivo e risolve, contestualmente, l’annoso problema della carenza di spazi al centro sportivo comunale.

Il ruolo fondamentale della scuola pubblica vuole essere garantito per la nostra comunità anche con la realizzazione di un nuovo plesso scolastico a Longara. Già dal prossimo settembre si prevede che la nuova scuola potrà accogliere gli studenti in ambienti realizzati grazie ad un'importante progetto ecosostenibile. L'edificio, realizzato nel rispetto delle più importanti norme sul risparmio energetico, sarà dotato di impianti fotovoltaici, solare termico, impianti radianti per il riscaldamento. La localizzazione, strategica rispetto alla frazione, si inserisce in un contesto verde e, nello stesso tempo, ben servito da infrastrutture viarie e ciclopedonali.
	Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio



	Con mobilità sostenibile, l’amministrazione vuole perseguire un sistema di mobilità urbana in grado di incidere in maniera minimale sul sistema sociale sia in termini di minore inquinamento atmosferico che di minore congestione veicolare. 

Tra le azioni messe in campo meritano nota.  Il potenziamento del Trasporto Pubblico Locale attraverso l’interconnessione delle frazioni alla stazione ferroviaria del Bargellino al fine di garantire un efficiente trasporto urbano intermodale che raccolga le esigenze dei cittadini. Da qui la volontà di modificare profondamente il servizio prontobus e trovare, in collaborazione con la Provincia e la Regione Emilia-Romagna,  nuove forme di TPL in grado di raggiungere l’utenza non solo nel territorio urbanizzato ma anche nelle aree rurali.

L'informatizzazione dell'Ente e le nuove tecnologie a servizio del cittadino sono un punto cardine del programma di mandato. Il SIAT dovrà avere un ruolo fondamentale per la realizzazione delle priorità amministrative in questo campo. Supporto fondamentale deriverà da Lepida S.p.A., società regionale nel campo delle telecomunicazioni, di cui il Comune è già divenuto socio nel corso del 2009, per poter sviluppare anche sul nostro territorio le linee guida del Piano Telematico Regionale (PITER). Nel 2010, in particolare, si vogliono creare nuovi servizi on-line per il cittadino e l'impresa al fine di migliorare la qualità di servizio offerto dall'Amministrazione Comunale. Per poter rendere fruibili i servizi on-line ma anche per lo studio, il lavoro ed il divertimento è fondamentale procedere verso il definitivo abbattimento del Digital Divide. Sono in corso importanti iniziative per raggiungere questo obiettivo e permettere a tutti i cittadini di Calderara di Reno di poter accedere ad internet grazie alla banda larga non solo via cavo ma anche attraverso sistemi wireless.


	“Sostenere” la “Mobilità” e combattere il digital divede



	In passato, nella percezione pubblica, il PRG era avvertito come uno strumento che poteva promuovere economicamente un terreno rendendolo edificabile mentre ne bocciava un altro, con un margine di discrezionalità che autorizzava quella percezione. Oggi le scelte sono trasparenti, motivate, necessarie; e vengono assunte al termine di un processo che definisce, con rigore scientifico, la destinazione e l’uso di un bene culturalmente indivisibile come il territorio. Nella formazione delle decisioni, ognuno ha il suo posto: l’urbanista, l’amministratore, il cittadino. Le scelte tecniche forniscono il quadro di riferimento e di confronto delle opzioni politiche.

Oggi le condizioni sono cambiate e si pensa che il governo del territorio è un’attività che tocca il “vincolo” più profondo fra il cittadino e la sua città. 
Questa nuova concezione di gestire il territorio trova nella nuova strumentazione urbanistica del PSC; RUE e POC, un punto di riferimento per le amministrazioni pubbliche.
Il PSC è il piano che delinea le grandi scelte di sviluppo e qualificazione degli insediamenti, le azioni di  tutela e di valorizzazione del territorio e traccia le linee di  sviluppo sul lungo periodo. E’  completato dal RUE, che disegna le linee attuative degli interventi e dal POC che stabilisce il “dettaglio” dei singoli interventi edilizi.

L’Amministrazione di Calderara di Reno ha prescelto la soluzione di procedere nello studio, analisi ed elaborazione di questi strumenti di pianificazione in sostituzione dei tradizioni PRG, assieme ai Comuni dell’Associazione Intercomunale di Terred’Acqua. La omogeneità del territorio, la vicinanza territoriale, la condivisione delle infrastrutture strategiche della mobilità e degli altri servizi a rete, già gestiti tradizionalmente in forma associativa, hanno di fatto reso obbligata la strada di condividere e approvare linee di sviluppo economico-sociale coerenti con le nuove sensibilità politico-amministrative.

Le scelte urbanistiche di questi nuovi strumenti, hanno dovuto confrontarsi con l’ambiente e verificare la loro sostenibilità. Le tecnologie informatiche, hanno consentito di verificare la compatibilità delle scelte urbanistiche con il sistema ambientale e territoriale, attraverso una vera e propria sovrapposizione di strati informativi tematici. I suddetti strati tematici, costituiscono un filtro interpretativo degli effetti che le scelte insediative e infrastrutturali del piano producono sul territorio. Il sistema consente cioè di valutare a priori, ad esempio, che cosa potrebbe comportare l’edificazione, alla luce delle informazione provenienti dal Quadro Conoscitivo. 

Concludendo, qualità sociale e ambientale diventano quindi concetti concreti e misurabili con cui progettare il futuro; pensare a come vivere bene oggi e domani; pensare a come garantire questa condizione a tutti o perlomeno al maggior numero possibile di cittadini.

L’orizzonte è e rimane quello di "area vasta",  idoneo per affrontare le scelte territoriali di ampio respiro. Si tratta di un riferimento fondamentale per tutti i livelli inferiori di governo del territorio, comunale e intercomunale.

In questo contesto l’impegno dell’Amministrazione di Calderara di Reno è quello di fare una serie di attività per la salvaguardia dell‘ambiente nel campo: a) della raccolta dei rifiuti; b) delle tecnologie alternative per il risparmio energetico; c) della progettazione ed istallazione di impianti per il risparmio e recupero energetico attraverso gli acquisti di gruppo; d) dell’incentivazione degli acquisti di prodotti verdi ed ecocompatibili.
	Pianificazione territoriale sostenibile

	Nonostante il leggero miglioramento delle prestazioni di raccolta differenziata nei primi sette mesi del 2009 e il forte consolidamento ottenuto dal 2003 ad oggi, l’analisi  complessiva porta ancora a sostenere tutti gli elementi di riflessione e le proposte avanzate negli ultimi anni. Infatti, per raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata che si vanno confermando per il nostro territorio, è necessario spingere decisamente verso le raccolte domiciliari, adottando le scelte tecnicamente più efficaci a seconda dei diversi contesti territoriali e delle utenze target da servire. In sinergia con i nuovi servizi di raccolta, si potranno poi definire sistemi di tariffazione puntuale o altre forme di differenziazione economica nel calcolo della TIA/TARSU,  per imputare in maniera più equa e diretta i costi di gestione dei rifiuti prodotti dalle singole utenze.

Appare particolarmente incisivo in tale direzione l’impulso impresso dal nuovo PPGR adottato in febbraio 2009 dalla Provincia di Bologna. In aderenza a quest’ultimo, l’Amministrazione nei propri piani di sviluppo perseguirà azioni per portare ad una significativa riduzione delle emissioni inquinanti di CO2 equivalente, dal 2008 al 2017 del 73% con:
1) la stabilizzazione della produzione dei rifiuti anche a fronte di un prevedibile aumento della popolazione;

2) il miglioramento della RD incrementando le quantità, ma agendo anche sul versante della qualità del materiale raccolto separatamente;

3) la gestione e il trattamento dei RUR 
Che la scelta di adottare sistemi di raccolta sempre più domiciliarizzati sia quella maggiormente efficace per aumentare i rendimenti della raccolta differenziata e più in generale per ottimizzare la gestione dei rifiuti, è d’altra parte dimostrato ancora una volta, anche, a livello nazionale. Infatti, esaminando i resoconti dell’evento “Comuni Ricicloni 2009”, l’annuale rassegna ideata da Legambiente col patrocinio del Ministero dell’Ambiente per monitorare lo stato della raccolta differenziata in Italia, si può notare che  i Comuni che hanno raggiunto la soglia per l’ingresso in graduatoria hanno adottato invece sistemi integrati di raccolta domiciliare basate sulla combinazione di metodologie a diverso grado di personalizzazione abbandonando i modelli di raccolta tradizionali 

Per ottenere dei risultati soddisfacenti, ma soprattutto condivisi, sarà necessario mettere al centro dell’azione la ricerca del più ampio consenso possibile in seno alle collettività, accompagnata da una forte condivisione degli obiettivi che si vogliono raggiungere; delle scelte che devono compiersi, mantenendosi  sempre in stretto coordinamento con gli organismi preposti al governo e alla pianificazione delle politiche di gestione dei rifiuti. La parola d’ordine di questa Amministrazione sarà  “gradualità”, per favorire la maturazione e l’adattamento dei progetti sui singoli territori, in una sorta di feedback continuo e costruttivo, cercando parallelamente di superare perplessità e contraddizioni che altrimenti rischiano di alimentare situazioni di stallo e incrementi di costi che gli enti locali e le comunità non si possono permettere. 

Alla luce di queste considerazioni la prima fase del progetto descritto, con inizio già nel corrente anno, sarà la “raccolta porta a porta nelle aree extra urbane” Questo servizio permetterà di coprire oggi aree in precedenza non servite da contenitori stradali entro il raggio stabilito dai diversi regolamenti comunali, e consentire un recupero di gettito che generalmente giustifica l’impegno attuato, oltre al contributo reso in termini di percentuali di raccolta differenziata. Il progetto consisterà nel coinvolgere le utenze sparse nel nostro territorio agricolo servite, al fine di raccogliere quei rifiuti che oggi debbono conferire o in cassonetti generici, oppure percorrere le vie del primo centro abitato in cerca di contenitori dedicati. Il nuovo sevizio porterà, in un area rurale fortemente frazionata da piccoli fondi agricoli, il coinvolgimento di cittadini che fino ad oggi sono stati esclusi da questa opportunità, innalzando il grado di soddisfazione degli utenti che potranno dare un contributo ed essere serviti a domicilio. 

	Raccolta differenziata



	Fotovoltaico

In collaborazone con Geovest, alla luce degli attuali provvedimenti introdotti dal Decreto del Ministero delle Finanze e dello Sviluppo Economico del 19/02/07 (“Nuovo Conto Energia”), si è attivato un percorso per promuovere iniziative sulla realizzazione di nuovi impianti fotovoltaici o a basso impatto energetico. Tra queste iniziative il Progetto “Prenotate un posto al Sole”.

Questa iniziativa prevede la costruzione di un gruppo di acquisto di impianti fotovoltaici per i cittadini e le aziende. 

La filosofia alla base del gruppo di acquisto è mettersi insieme per ottenere impianti di qualità “chiavi in mano” a prezzi vantaggiosi, selezionando prodotti e ditte specializzate, affidabili ed esperte. Più sarà numeroso il gruppo d'acquisto, migliori saranno le condizioni economiche che potremmo ottenere.

Nei prossimi mesi, verranno selezionate una o più ditte specializzate. Le modalità di selezione verranno opportunamente pubblicate sul sito internet di Geovest e del nostro Comune. Il prezzo proposto dalle ditte dovrà essere comprensivo di installazione dell’impianto fotovoltaico, realizzazione delle pratiche da inviare al Gestore dei Servizi Elettrici per l’ottenimento degli incentivi fiscali previsti dal “nuovo conto energia”, documentazione di entrata in esercizio per il gestore di rete, ed eventuali adempimenti, qualora previsti, con l’Ufficio Tecnico di finanza (UTF), manutenzione annuale ed assicurazione “all risk” (furti ed agenti atmosferici). L’elenco degli installatori verrà messo a disposizione dell’ URP e gli uffici ambiente del Comune e recapitato, attraverso una capillare campagna di comunicazione, a tutti i cittadini.

Verrà inoltre messa a disposizione degli utenti una lista di banche che offriranno mutui a tassi agevolati per l’installazione di pannelli fotovoltaici.
	Energie Rinnovabili e a basso consumo energetico



	La pubblica illuminazione rappresenta il 20-30% della bolletta energetica comunale e può essere gestita in modi adeguati comportando importanti riduzioni dei consumi energetici rispetto agli attuali. Nel 2009 il nostro comune ha aderito ad progetto coordinato da Geovest e l’AESS, per appaltare il servizio della pubblica illuminazione 

Il progetto prevede la realizzazione di una gara d’appalto per “l’affidamento del servizio energia”, riferito alla fornitura di energia elettrica, all'esercizio, manutenzione ordinaria, pronto intervento guasti e riqualificazione tecnologica degli impianti di illuminazione pubblica, installati o che saranno installati nel periodo contrattuale sul territorio comunale.

Il progetto ha previsto l’esecuzione di una ricognizione preliminare e di un censimento per ottenere una “fotografia” dello stato tecnico attuale degli impianti di illuminazione pubblica presenti nel territorio, la realizzazione di studi di fattibilità finalizzati alla valutazione tecnico-economica degli investimenti di riqualificazione degli impianti per provvedere al rispetto della D.G.R. del 29 dicembre 2005 n. 2263.

Con queste azioni, l’Amministrazione, fin dal 2011, prevede di realizzare:

· un risparmio energetico del 20% con la sostituzione delle lampade a mercurio;

· un risparmio energetico del 15% con la sostituzione del corpo della lampada tradizionale;

· 15% con la riduzione del flusso al 70% per metà delle ore notturne;

· un risparmio energetico del 20% con l’attivazione del sistema di telecontrollo delle lampade e suoi regolatori.


	Illuminazione pubblica



	Riqualificazione del welfare locale

Il primo obiettivo per l'anno 2010, è il mantenimento dell'elevato standard di servizi a sostegno dei cittadini, facendo fronte, tramite il reperimento di risorse locali e sovra comunali, allo straordinario momento di difficoltà dovuto alla crisi economica . L'impegno quindi, è di calmierare, per i nuclei familiari colpiti dalla riduzione del reddito familiare, i costi dei servizi educativi e sociali necessari all'organizzazione del “quotidiano”.



	La crisi economica ha messo in discussione soprattutto, per le famiglie più fragili, la certezza della casa. La priorità di quest'anno è quindi la predisposizione di forme di sostegno al reddito,  affinché i cittadini più in difficoltà possano usufruire: a) di ammortizzatori locali per pagare parte delle utenze domestiche; b) mutui prima casa; c) sostegno agli affitti. Ad integrazione di queste misure, l’Amministrazione avvierà il percorso della messa disposizione per l’assegnazione di nuovi alloggi pubblici  ERP, dando risposta alle famiglie in lista d'attesa. Inoltre l’Amministrazione procederà con l’apertura di bandi per l'assegnazione di alloggi di proprietà pubblica a canone concordato, diretti alle  giovani coppie ed alle famiglie numerose con redditi medi.

Sempre sul fronte “casa”, l’Amministrazione promuoverà forme di collaborazione pubblico-privato,  al fine di rispondere, il più efficacemente possibile, al bisogno di contenere i canoni di affitto per la locazione. In tale direzione la manovra tributaria ICI 2010 con aliquota pari a zero per le seconde case  date in affitto con la formula del canone concordato. In questo contesto programmatico, forte sarà l’azione dell’Amministrazione per la promozione del progetto AMA in collaborazione con SUNIA, che gestisce la sezione “CASA” dello Sportello Facile. 

Strategico è l’ulteriore intervento innovativo, che ha impegnato ed impegnerà per il mandato l'assessorato alla casa, con le politiche di  co-abitazione  assistita in rete con i servizi socio-assistenziali e il volontariato del territorio, di sostegno alle persone diversamente abili, nei percorsi di vita autonomi fuori del contesto familiare. La sperimentazione di queste nuove formule implementano  il pensiero progettuale dell'iniziativa “Dopo di Noi” a cui l’Amministrazione ha aderito.


	Misure anticrisi e

Politiche per la casa

	E' fondamentale per l’Amministrazione, proseguire innovando i modelli gestionali dei servizi sociali in stretta collaborazione con i comuni dell'Associazione Terred'Acqua, sperimentando forme di servizi associati, nell'erogazione delle prestazioni; valorizzando l'Azienda dei Servizi alla persona costituita nel 2008 per la gestione dei servizi per Anziani, Disabili e Minori. Sviluppare lo sportello sociale, quale  punto di accesso locale alla rete di servizi socio-sanitari e socio assistenziali, è prioritario e strategico, per accogliere i cittadini con un punto unico, gestito da Assistenti Sociali qualificati, che possano orientarli e rispondere adeguatamente ai diversi bisogni.

Le priorità, derivanti dai bisogni più intensi, sono, interventi a sostegno del re-inserimento lavorativo o riqualificazione professionale e il sostegno al reddito per il mantenimento dell'alloggio. Conseguentemente i servizi lavoreranno in rete con il territorio, coinvolgendo l'imprenditoria locale, la cooperazione sociale, i centri di formazione in progetti coordinati e co-finanziati utilizzando risorse locali e derivanti dai Piani di Zona.

Sarà fondamentale lavorare contemporaneamente sulla prevenzione al disagio nelle 3 aree di intervento: minori e famiglie; disabilità e anziani, valorizzando l'offerta  di servizi esistente, che abbiamo intenzione di qualificare con progetti a bassa soglia sviluppati in un ottica di rete istituzionale e territoriale in collaborazione tra realtà pubbliche e del privato sociale.

Il percorso di Riqualificazione del Garibaldi 2, continua ad essere una priorità per l'Amministrazione Comunale. I servizi sociali, in collaborazione con l'equipe di Accompagnamento Sociale, valorizzeranno gli interventi dei servizi arricchendo, con una proposta interculturale di formazione, mediazione ed educativa, la proposta del servizio sociale del Comune. Il progetto è rivolto sia  alla cittadinanza extra comunitaria, che a quella italiana con azioni di sensibilizzazione, socializzazione; coinvolgimento,; nonché valorizzando le ricchezze dello scambio interculturale.

Lo Sportello Facile con il quale l’Amministrazione ha  “portato vicino” al cittadino: assistenza e consulenza qualificata sui temi della casa, del lavoro, della non-auto sufficienza, dell'immigrazione,  è risultato utile e apprezzato, per cui l'impegno è quello di dare continuità e sviluppare, in collaborazione con le realtà  qualificate,  che già oggi collaborano con gli uffici, una rete ancor più forte, che riesca a rispondere ancor meglio al bisogno, rafforzando la relazione con gli operatori del comune i servizi e i progetti dell'Amministrazione.

L’immigrazione è divenuta un fenomeno strutturale a Calderara di Reno, come nella società italiana, per questo riteniamo che vada programmata e controllata dalla legislazione, per consentire sereni processi di inserimento nel tessuto sociale. In  questo contesto, vogliamo essere attori protagonisti, programmando azioni  eque e finalizzate a far sentire le persone immigrate membri, a pieno titolo, della comunità, quindi corresponsabili nella difesa del bene comune, della legalità e della democrazia. L'approccio dei servizi nei confronti della diversità dei bisogni e nell' unicità di ogni cittadino, dovrà tendere ad un approccio capace “all'accoglienza”, nel rispetto delle    differenze   di genere, religiose, culturali ponendosi con chiarezza in relazione a quelle che sono le disponibilità del servizio e le possibilità offerte dall'ente.


	Politiche sociali, intercultura e pari opportunità



	In questo contesto si inserisce l’investimento del nuovo plesso scolastico nella frazione di Longara, di cui si prevede l’apertura per il prossimo anno scolastico.

Il nuovo polo scolastico offrirà tutti servizi integrativi alla scuola e di sostegno alle famiglie, già presenti sul capoluogo, dal trasporto scolastico, alla refezione, al prolungamento dell'orario (pre-post scuola), oltre naturalmente la palestra Solimani, collegata al nuovo plesso scolastico al fine di incrementare e sviluppare le attività ludico motorie.

L’obiettivo dell’Amministrazione, in un contesto che vede la valorizzazione di un nucleo importante del territorio quale è la frazione di Longara, è quello di supporta il genitore “prima” ed il cittadino “dopo” nel percorso di vita e di crescita con  operatori qualificati: lo sportello di Ascolto, la Ludoteca e il centro giochi Emilio, vogliono essere servizi a disposizione della cittadinanza in tal senso.


	Scuola, infanzia e Genitorialità



	L’attualità del momento economico, non esclude anzi richiede l’impegno dell’Amministrazione in azioni dirette a favorire la crescita culturale e collettiva della nostra Comunità, puntando, in particolare, a rafforzare il senso di appartenenza dei nostri cittadini . Il Teatro, importante risorsa per il territorio, continuerà a proporre una rassegna di qualità rivolta, prevalentemente, ai giovani, alle scuole e alle loro famiglie, valorizzando la rassegna Piccoli Pianeti. L’obiettivo di “costruire gli amanti del teatro” di domani, offrendo comunque per l’oggi, importanti momenti di riflessione e apertura ai nostri piccoli cittadini è ambizioso e strategico per questa amministrazione. Il teatro sarà, anche quest'anno, una struttura a disposizione del territorio, accogliendo una ampia e articolata proposta nella quale trova spazio l'offerta culturale dell'associazionismo e delle altre realtà importanti che lavorano con la cittadinanza.

Lo sviluppo delle attività della biblioteca sarà un obiettivo generale e dal 2010, tutta la proposta consolidata e le numerose attività di animazione e di sensibilizzazione alla lettura che ne contraddistinguono l'offerta, saranno promosse con i nuovi strumenti informatici. L'impegno per il 2010 sarà anche, quello di fornire alla cittadinanza più fragile, la possibilità di usufruire dell'offerta bibliotecaria direttamente da casa, sviluppando una rete volontaria di prestiti di film e libri a domicilio in collaborazione con l'associazionismo del territorio e la Cineteca di Bologna.
	Cultura e Territorio 



	L'obiettivo di quest'anno è impostare l’avvio di un sistema misto pubblico - privato sociale, che possa garantire una offerta culturale e spazi d'espressione autonomi, finalizzati alla crescita sociale e culturale dei Giovani, che possa articolarsi con il territorio e crescere nel corso del mandato amministrativo. 

Il  nuovo centro giovanile avviato da qualche mese, consentirà nel 2010 momenti pomeridiani di socializzazione, aggregazione, stimolo culturale ed espressivo per adolescenti e pre-adolescenti, gestiti da  educatori qualificati. In stretta   collaborazione con il progetto giovani, verranno valorizzate le capacità dell'associazionismo e del volontariato che auto-gestiranno alcuni spazi, all'interno della stessa struttura. L’amministrazione aprirà, già dal corrente anno,  un bando per l’assegnazione della gestione, libera e autonoma, degli spazi del centro giovani in orari serali e nel week end, al fine di rendere la struttura “il riferimento” culturale, educativo e aggregativo dei giovani.

La partecipazione giovanile alla programmazione delle attività culturali e sociali del territorio, è una priorità che la giunta intende incentivare col confronto politico attivo, il dialogo e soprattutto l’ascolto delle esigenze del mondo giovanile: un amministrazione “Aperta” per tutto il mandato. 

In questo ambito progettuale si intende dare continuità al progetto del Consiglio Comunale dei Ragazzi, in stretta relazione con le scuole, quale esperienza diretta e attiva di partecipazione democratica ed educazione civica attiva. Si intende oltremodo avviare un percorso di co-progettazione dell'area verde, circostante il centro giovanile, accogliendo una richiesta comune del CCR e dei ragazzi del Centro giovanile.
	Giovani e partecipazione attiva       

	Riconoscere l'importanza per il nostro tessuto sociale della realtà sportiva è fondamentale, poiché per Calderara di Reno lo sport è : educazione, socialità, volontariato e solidarietà. Partendo da questi presupposti, il 2010, sarà un anno importante per la stipula della nuova convenzione per la gestione dell'impiantistica sportiva e per la programmazione delle attività sportive rivolte a tutte le fasce d'età, dai bambini agli anziani. L'approvazione del nuovo regolamento per la gestione degli impianti, traccia già la linea che l'amministrazione desidera seguire, valorizzando le peculiarità e le competenze della Polisportiva e delle branche autonome, contemporaneamente, in un contesto di promozione dello “sport per tutti”. Si punta a costruire un impianto gestionale chiaro e trasparente, che permetta a tutti i soggetti coinvolti di poter valorizzare al massimo gli investimenti comuni.

La manutenzione dell'impiantistica esistente e gli interventi, in collaborazione con i LL.PP., volti al contenimento dell'utilizzo energetico, saranno il secondo punto prioritario del programma di assessorato, mentre nella seconda parte dell'anno l'impegno è di espandere la dotazione di spogliatoi di calcio al Centro sportivo Pederzini.

Il 2010 sarà anche l'avvio di un percorso di promozione dello sport libero valorizzando i percorsi Salute e i percorsi Vita nei parchi pubblici, collegando il centro sportivo con la rete di percorsi ciclo pedonali provenienti da Longara e Calderara centro, affinché il centro il Centro Sportivo Pederzini possa essere utilizzato per attività motorie libere.
	Sport

	Sviluppo di un nuovo modello di “governance” locale

Nel dar conto delle recenti politiche di riordino territoriale della Regione Emilia-Romagna attuate con la l.r. 10/2008, in un'ottica di autonomia ed efficienza del sistema, si metterà in campo uno studio per la realizzazione dell’Unione dei comuni. Tutto ciò nella considerazione che l'attribuzione di una maggiore autonomia e di maggiori responsabilità a livello locale,  che si realizza nel quadro del processo di decentramento amministrativo e attraverso l'utilizzo degli strumenti di sviluppo locale,  ha posto la necessità di elaborare politiche nelle quali il processo di definizione degli obiettivi e di attuazione delle strategie si basi sull'istituzione (o il rafforzamento) di relazioni sinergiche fra tutte le forze presenti in un determinato territorio. 


	Dall’Associazione all’unione dei Comuni 
La pubblica amministrazione oggi è sempre più improntata a modelli di governance che si basano sulla necessità di razionalizzare e “mettere a sistema” le attività facenti capo alle singole Amministrazioni, al fine di realizzare politiche e programmi sempre più efficienti. E’ questo lo spirito di fondo che nel 2001 ha visto nascere l’Associazione intercomunale “Terred’Acqua”. Il 2010 sarà l’anno in cui i sei comuni compiranno un ulteriore passo, elaborando uno studio di fattibilità per la costituzione dell’Unione dei Comuni. 

Ciò per i risultati positivi riscontrati nelle gestioni associate già intraprese, per accreditarsi come entità unitaria forte nei confronti degli enti istituzionali sovra comunali, per creare la condizione ideale a recepire il decentramento delle funzioni, per realizzare economie di scala e specializzazioni nelle risorse umane. 

Di fronte ad un mondo globale la capacità di porsi in maniera strutturata ed adeguata.




Questa, signori, è un po’ la relazione politica, che motiva un po’ le voci di  bilancio che, in maniera più approfondita, noi andremo, in sede di commissione, a discutere. Insieme alla relazione previsionale programmatica, quindi a questa parte politica, che vi ho letto, ci sono comunque tutti i programmi con le attività dettagliate, che non vi sto a leggere in questo momento perché se no arriviamo fino a domani mattina, nel quale ci sono le attività Assessorato per Assessorato che noi nel 2010 come amministrazione comunale portiamo avanti. Vi vorrei dare alcuni dati di sintesi rispetto al bilancio, che poi saranno oggetto di approfondimento da parte vostra in commissione, e da parte nostra per tutti gli aspetti che riterrete di dover approfondire. Da un punto di vista complessivo, il bilancio di previsione del Comune di Calderara ovviamente chiude a pareggio, come è previsto dalla norma, e abbiamo al titolo computato alle uscite, quindi alle entrate, un importo pari a 19664792 euro. Questo per quanto riguarda le entrate e per quanto riguarda le uscite. Ovviamente, in queste entrate e in queste uscite, sono compresi tutti i titoli della spesa, quindi dalle entrate correnti alle entrate derivanti da oneri di urbanizzazione, quindi il titolo I, II, III, IV, V e VI delle entrate e quindi la medesima corresponsione nella spesa. Per darvi alcuni dati significativi di riferimento, vi voglio dire che questo bilancio di previsione sulla spesa corrente ha un importo computato di 14325542 euro, e rispetto al bilancio di previsione 2009 abbiamo una riduzione del 3,8% delle spese, per un importo pari a 457830 euro. Una cosa significativa che vi volevo dire rispetto a una scelta precisa che questa amministrazione ha fatto è quella di non imputare sulle spese a parte corrente oneri di urbanizzazione. Gli oneri di urbanizzazione saranno quindi destinati unicamente a spese di investimento. Questa è una scelta importante che stiamo compiendo e che garantisce al bilancio comunale, quindi alle spese in parte corrente, di essere spese certe e garantite. L’anno scorso era stata fatta una scelta che aveva visto il 15% degli oneri da destinare in spesa corrente, per un importo di 160000 euro, quest’anno siamo riusciti a destinare tutti gli oneri di urbanizzazione al titolo II, e quindi alle spese di investimento. Rispetto alle entrate, voi potrete poi vedere più nel dettaglio, una cosa che vi voglio sottolineare e che è importante evidenziare è quella rispetto all’ICI. Voi sapete che l’ICI prima casa soprattutto non è più un importo che i Comuni possono riscuotere, rispetto a un dato che è certificato di circa 980000 euro l’anno scorso sono entrate nelle casse comunali 760000 euro e quest’anno abbiamo previsto un importo in entrata pari a 750000 da trasferimento dello Stato per quanto concerne l’ICI, per cui rispetto a quello che è il dato da noi certificato, è un importo superiore a 200000 euro in meno. Quello che vi posso dire altrettanto, e che poi è importante dal punto di vista della scelta politica, e che discende dagli obiettivi che vi stavo raccontando prima, è la scelta che questa amministrazione ha compiuto rispetto anche alle tariffe. Sulle tariffe abbiamo avuto ovviamente i confronti con i sindacati, com’è giusto che sia, la scelta importante che l’amministrazione ha fatto, alla luce anche delle considerazioni che abbiamo fatto in premessa è quella di non aumentare le tariffe dei servizi scolastici, di non aumentarle anche per il prossimo anno scolastico, nemmeno dell’indice ISTAT, che il documento economico e programmatico finanziario imputa dell’1,5%, una scelta che abbiamo ritenuto importante e che quindi abbiamo perseguito con questo bilancio di previsione. Io mi fermerei qui. Rispetto ad altre parti importanti delle entrate, vi faccio le macro cifre, perché sono sempre quelle che interessano. L’ICI, l’imposta comunale sugli immobili, ha una voce di entrata di 4477148 euro, è un importo che è inferiore rispetto a quella che è la previsione definitiva in corso, che era di 4700000 euro. Abbiamo un importo di addizionale IRPEF di 920000 euro, vi ricordo che l’addizionale IRPEF è lo 0,5%, ma che il tetto dell’imposta non può essere aumentato per legge, quindi siamo sempre allo 0,5%. La tassa smaltimento rifiuti ha un’entrata prevista di 2750000 euro, questi 2750000 euro vanno a coprire il 99,52% del servizio. Le entrate derivanti dallo Stato sono di un importo di 2768000 euro. All’interno di questo importo sta anche il dato che vi ho citato prima, del trasferimento che abbiamo imputato alla voce “ICI” di 750000 euro. Queste sono le fonti principali di voci di entrata che vi abbiamo potuto indicare. Nella presentazione del bilancio vi abbiamo un po’ spiegato quelli che sono i nostri obiettivi prioritari. Ovviamente, nella lettura di tutto il bilancio, che è un documento anche molto importante, andrete a valutare quello che volete approfondire, e nella commissione consiliare del 10 marzo faremo gli approfondimenti che voi ritenete opportuni. Concludo dicendo che, rispetto alle manovre che abbiamo fatto, e nei regolamenti che poi andremo insieme a valutare, rispetto anche alle manovre tariffarie, soprattutto per le imprese, abbiamo anche previsto delle manovre di agevolazione fiscale per le imprese in fase di start-up. Questo perché riteniamo che, in un momento difficile di crisi come questo, siano fondamentale scelte che aiutino lo sviluppo economico locale, e aiutino anche a indirizzare le scelte di riconversione di cui parlavamo questa sera. Abbiamo previsto quindi la possibilità per le aziende in fase di start-up di godere di agevolazioni in fase ICI, non soltanto per i primi 3 anni, ma per i primi 5 anni, e abbiamo previsto anche un abbattimento della TARSU del 30% per le imprese in fase di start-up e, come vi dicevo nella relazione politica, quelle imprese virtuose che vorranno anche e comunque procedere ad accorpamenti dovuti anche a una scelta aziendale nuova dopo questo momento di crisi. Rispetto alle politiche della casa, già in Ufficio di Presidenza avevo avuto modo di evidenziare come la prima manovra di sostegno alle politiche che vi dicevo è di un importo di 106000 euro. Di questi 106000 euro, una parte è sul bando degli affitti, una parte a sostegno delle politiche della casa e quindi per i mutui e le famiglie che sono fuori dal range previsto dalla normativa regionale, quindi il nuovo ceto medio che è colpito da questa crisi economica in maniera un po’ importante. Io mi fermerei qui, anche perché l’esposizione della relazione è stata piuttosto lunga. Il 10 marzo ci ritroveremo per un approfondimento di merito, anche per tutte le voci di bilancio che voi avrete voglia di andare a guardare. 

Passiamo al punto 7,nella considerazione che i documenti di bilancio vi sono stati consegnati. Il punto numero 7 è “Istituzione mercati straordinari e sperimentali – delega”. Passerei la parola rapidamente al segretario per l’illustrazione dell’argomento.

Segretario

Sono giunte all’amministrazione alcune richieste da parte di operatori commerciali di svolgere attività commerciale sul suolo pubblico. In particolare, le richieste vengono dalla località Lippo, e quindi si è valutata la possibilità di procedere a riattivare il vecchio mercato di Lippo, con annessa anche la possibilità di dare una connotazione di mercato sperimentale al mercato che si svolge nel corso della Settimana Calderarese. La procedura dell’istituzione dei mercati è una procedura che coinvolge la Regione, e la normativa consente, prima di avviare questo procedimento complesso, agli enti di fare una sperimentazione, la cui durata può essere di un anno prorogabile a due. Per cui, con questo provvedimento, prima di andare ad istituire un vero e proprio mercato con vantaggi ovviamente per gli operatori, ma anche svantaggi, perché chi partecipa ad un mercato, se poi non ha una certa frequentazione, perde il diritto, con una serie di conseguenze. L’amministrazione ha ritenuto di raccogliere queste necessità che sono venute da parte degli operatori economici, procedendo all’istituzione di mercati straordinari e sperimentali, ripeto, per la zona di Lippo e per la Settimana Calderarese. Laddove il Consiglio dovesse condividere questo provvedimento, la Giunta, prima di procedere alla istituzione formale di queste due attività, dovrà ovviamente concertare con i sindacati e fare la procedura, che prevede la concertazione con i sindacati appunto. L’assegnazione dei posteggi avverrà come specificato nei punti 1 e 2, quindi con un bando per quanto riguarda il mercato straordinario, con l’assegnazione su richiesta ai partecipanti, a chi ha già l’autorizzazione, che viene qui al mercato di Calderara, che si tiene il lunedì. Prevediamo la possibilità di fare il mercato per un anno, con una proroga di un altro anno per poi andare ovviamente o alla decadenza di questo provvedimento, o alla formalizzazione ed istituzione dei mercati.

Priolo Irene

Adesso apriamo il dibattito. Chi vuole intervenire? 

Passiamo alla votazione a questo punto, se non ci sono interventi. Favorevoli? Chi è uscito? Cimarelli e Baccilieri sono usciti. Tutti gli altri favorevoli? Votiamo l’immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 19.

Passiamo al punto numero 8, “Sala consiliare – Determinazioni sulle modalità d’uso e di concessione”. Relativamente alla sala consiliare, ci sono stati in precedenza un ufficio di Presidenza, e a seguire la prima commissione consiliare, che si sono riuniti per discutere l’argomento. Io passerei la parola brevemente al vice Sindaco per l’oggetto, perché era presente in commissione, però do per assodato che la discussione sia già avvenuta in quella sede.

Dell’Orto 

Questa delibera nasce per il fatto dell’esigenza che i gruppi consiliari hanno mostrato nell’avere spazi per svolgere la loro attività politica locale nel territorio di Calderara. Fatto un breve sondaggio, si è verificato che, mentre nelle frazioni esistono i cosiddetti centri civici, che hanno una capienza tale per ricevere un numero di persone congruo per poter fare le iniziative, sul capoluogo l’unico luogo dove questo poteva essere possibile è il teatro comunale, dove, per come è strutturato, i costi di gestione sono molto alti, per cui, per utilizzare quel locale si doveva chiedere per forza un contributo per l’utilizzo, cosa che i gruppi consiliari, svolgendo un’attività istituzionale, dicevano che non sarebbe stato opportuno. Di conseguenza, si è dirottato verso l’utilizzo della sala consiliare. Inserire l’utilizzo di questo locale all’interno di quello che era il regolamento dell’utilizzo degli spazi pubblici del Comune avrebbe richiesto l’istituzione di un iter molto lungo perché si dovevano verificare tutti gli spazi, modificare il regolamento, e allungare quelli che potevano essere i tempi. Di conseguenza, il Consiglio, essendo massima autorità di regolamentazione, ha deciso di istituire un regolamento ad hoc per questa sala, e ha scaturito questo regolamento, che è stato discusso in sala consiliare, e detta alcune regole: come presentare la richiesta, che tempi, per quanto tempo può essere occupata, quali sono oneri e onori per l’utilizzo di questa sala. Se ci sono domande specifiche entriamo nel merito, se no chiuderei così.

Girotti

In qualità anche di Presidente della prima commissione, ricordo che c’è stata la commissione consiliare su questa proposta. La commissione lo ha brevemente proposto, l’ho messo ai voti e la votazione è stata unanimemente favorevole, tutto qua.

Priolo Irene

Una precisazione. Io non ero presente in commissione, ma dagli atti del verbale si desume come un po’ di discussione sia avvenuto intorno al termine della presentazione, ossia i famosi 20 giorni. Nella delibera abbiamo inserito il termine “almeno 20 giorni”, ma perché è una caratteristica programmatica, organizzativa, che consente a chi organizza l’evento o a chi deve raccordarsi in sede, di avere un tempo congruo. Soltanto questa specifica perché so che in discussione questo era emerso. A seguito della delibera è stato predisposto anche un modello, che dopo vi sottoporremo e vi invieremo. Altri interventi?

L’Altrelli Adriana

Mi viene da dire meglio tardi che mai, nel senso che il 7 gennaio inviai un biglietto con i miei auguri di buon anno alla dottoressa Bonaccurso, chiedendole l’utilizzo di uno spazio istituzionale nel Capoluogo per una riunione pubblica del gruppo consiliare, per una riunione del 9 febbraio, che chiaramente è saltata stante l’impossibilità. Il vice Sindaco ha parlato del teatro comunale come unico spazio. Ho qui la lettera della responsabile del servizio, in cui alla fine del mese di gennaio mi mandava il bollettino per il pagamento. Quindi, diciamo che non è stato perché non ci sono spazi a pagamento nel Comune, ma per il semplice fatto che un gruppo consiliare è organo del Consiglio, e la sede del Consiglio è il Palazzo Comunale. Quindi diciamo che è stato prendere atto e dare riconoscimento al fatto che il Consiglio, come organo istituzionale, ha sede nel Palazzo Comunale. Detto questo, non ho altro da dire. Continuo, meglio tardi che mai.

Torre

Brevemente, solo per lasciare traccia di un pensiero sull’argomento. Io voglio far notare come questa amministrazione aveva, come uno dei pilastri programmatici rispetto all’attività politica, la partecipazione. Mi pare che in sette mesi si sia divenuti alla formalizzazione di spazi per i gruppi consiliari con ufficio attrezzato, cosa che non c’era, si è arrivati alla disponibilità di bacheche in tutte le frazioni del Comune. Il fatto che l’abbia chiesto la Consigliera L’Altrelli non significa che fosse obbligatorio, tant’è che mi sembra che la cosa non fosse avvenuta prima. L’ultimo atto per dare giustamente la possibilità alle forze politiche di esprimersi, di portare avanti l’attività istituzionale, e quindi cercare di far partecipare la cittadinanza ad avvenimenti di carattere locale e democratici penso che sia una cosa molto importante. Penso che dovremmo procedere anche oltre, e trovare modi e luoghi perché questi dibattiti possano essere nella disponibilità anche delle forze politiche che, pur non essendo gruppi consiliari, e quindi non hanno disponibilità di questa sala, e quindi paradosso della storia è che le forze politiche che fanno parte della maggioranza non potranno disporre di questa sala consiliare per fare attività istituzionale. Detto ciò, sono naturalmente favorevole alla delibera.

Cimarelli

Mi sembra molto di sognare in questo momento, perché nel passato, quando Armaroli era Sindaco, la sala la usavamo tutti. Capisco lo statuto, capisco tutto, però è evidente che, se si sono aperti spazi democratici, era il minimo indispensabile da fare per tutti i gruppi. Mi sembrava una cosa vergognosa nei confronti delle minoranze il non avere la possibilità di usufruire di spazi, di usufruire di bacheche, perché sono state fatte delle richieste anche nel passato, non è che sono state fatte solo adesso. Queste sono cose normali della democrazia, questo è l’aspetto. Non vale neanche la pena di fare delle polemiche, io comunque sono favorevole a questa cosa.

Gherardi

Io credo che questa delibera sia l’ulteriore conferma della volontà di questa amministrazione di dare voce a tutti i gruppi consiliari e dargli gli spazi adeguati, come ricordava Cimarelli, alle minoranze. Io sono stato dieci anni in Consiglio, credo che affermare che le bacheche non siano mai state chieste, non voglio fare l’avvocato difensore di qualcun altro, però penso che qualcuno avrebbe da ridire. Meglio tardi che mai? Diciamo che, quando si è posto il problema, credo che ci siamo attivati in breve tempo per risolvere questo limite della sala consiliare. Ritengo che i tempi di risposta siano stati più che adeguati, e credo che fin dal primo momento questa amministrazione si sia mossa per creare un accesso il più possibile democratico a tutte le forze politiche: le bacheche, il giornalino di Calderara, il nuovo notiziario in cui tutti i gruppi consiliari si sono concordati gli spazi, dal mio punto di vista credo che questo sia un bellissimo segnale.

Girotti

Semplicemente per rispondere ad un’affermazione quanto mai inopportuna fatta dalla Consigliera L’Altrelli, che invito a parlare per se stessa quando dice che nessuno aveva mai chiesto l’uso delle bacheche, la devo francamente smentire perché Maurizio Lucchesi le ha chieste per diverse volte in diversi anni e non gli è mai stato risposto, anzi gli è sempre stato risposto negativamente. Quindi, non è vero quello che lei ha appena detto proprio perché Maurizio Lucchesi del Popolo delle Libertà e prima di Forza Italia le ha chieste a ripetizione. Grazie.

Priolo Irene

Volevo solo dire una cosa. Io ringrazio Girotti perché questo intervento fa capire l’intento con il quale stiamo cercando di lavorare. Io penso che la possibilità dei gruppi consiliari, ma più in senso generale dei partiti politici, di potersi esprimere sui territori, siano un elemento di qualità e di crescita del medesimo. Fino ad oggi questa opportunità, benché legittima, dal punto di vista regolamentare non era prevista perché Cimarelli ha ragione, prima con Armaroli si faceva, poi ad un certo punto il Comitato Regionale di controllo ha detto che abbiamo delle limitazioni. Oggi abbiamo regolamentato una cosa, credo che dal 7 gennaio, data in cui la Consigliera L’Altrelli ha evidenziato il problema, in un mese e mezzo abbiamo lavorato tutti assieme, abbiamo anche portato questo risultato in Consiglio Comunale. Se i problemi della pubblica amministrazione sono i tempi, io penso che abbiamo lavorato in maniera efficace ed efficiente, come si usa dire solitamente, e non indifferente sarà anche l’opportunità che i gruppi avranno di apparire, come diceva il capogruppo Gherardi, sul notiziario comunale. Anche questa era una richiesta che da anni veniva avanzata, e che noi abbiamo colto come un elemento di ulteriore opportunità. Credo che il dibattito debba essere sempre aperto, plurale e corretto, e noi stiamo dando gli strumenti perché questo avvenga. Quindi penso che anche questa sera abbiamo fatto un passo ulteriore per dare l’opportunità a tutti i gruppi di poter lavorare nelle loro funzioni. Colgo la sollecitazione fatta dal Consigliere Torre, il quale dice che abbiamo fatto un passo in più per i gruppi consiliari, le forze politiche (così forse esprimo meglio il concetto), i partiti, identificandosi necessariamente con i gruppi consiliari, non hanno oggi un luogo pubblico nel Capoluogo nel quale potersi riunire che abbia un consesso così ampio. Abbiamo messo in disponibilità e continuerà ad esserlo, la saletta del teatro, però ha capienza limitata. Quindi, lo sforzo che, come capigruppo, ci eravamo dati, di lavorare per quelli che sono gli spazi pubblici, anche per le associazioni come vi ricordate, è un lavoro che dobbiamo proseguire e portare avanti. Passerei alla votazione, se non ci sono altri interventi. Favorevoli? Direi all’unanimità. Volevo dire alla Consigliera che era pervenuta una richiesta antecedente alla delibera per tenere in disponibilità la sala il 10 marzo, se la Consigliera vuole noi la riteniamo formalizzata e la sala è in disponibilità per l’iniziativa del 10 marzo. Eventualmente ci farà avere informazioni integrative rispetto a quello che necessita.

Passiamo al punto numero 9, “Realizzazione di adeguamento strutturale (D.M.08/04/2008) nella stazione ecologica attrezzata di via Armaroli e costruzione nuova stazione ecologica attrezzata in via Finelli – Approvazione schema di convenzione”. Passerei la parola al vice Sindaco per l’illustrazione dell’oggetto.

Dell’Orto

Come voi vi ricordate, a fine anno abbiamo approvato i progetti esecutivi di ristrutturazione della stazione ecologica di via Armaroli, e la nuova costruzione della stazione ecologica del Bargellino. Alla luce di questi due progetti, il Comune di Calderara ha potuto partecipare ad un finanziamento che ha istituito la Regione Emilia Romagna, legato a quello che è il piano di azione ambientale per il futuro sostenibile 2008 – 2010, per quello che riguarda la ristrutturazione, o comunque la messa a norma, di alcune parti della stazione di via Armaroli e la nuova costruzione, per un importo complessivo che la Regione Emilia Romagna ci ha concesso di 111750 euro, divisi 13000 euro per la messa a norma della stazione ecologica di via Armaroli e la rimanente parte, invece, per la stazione del Bargellino. La Regione però chiede che venga istituita una convenzione tra la proprietà dell’area dove sono insiti i due impianti, che è il Comune di Calderara, e l’ente gestore che andrà a gestire le due stazioni ecologiche, che nel nostro caso è Geovest, che è l’azienda che svolge questo tipo di servizio. Di conseguenza, noi stasera andiamo ad approvare lo schema di convenzione proposto dalla Regione per poter avere questi finanziamenti necessari a queste due opere. 

L’Altrelli Adriana

Volevo chiedere due informazioni circa la realizzazione dell’area ecologica attrezzata al Bargellino. Sono voci, perciò chiedo a lei, se è vero che ci sarà un taglio netto di alberi in un’area che mi dicono ricca di vegetazione, e se è vero che è previsto l’utilizzo di quest’area attrezzata anche per gli altri Comuni di Terred’Acqua. Grazie.

Dell’Orto

La realizzazione dei manufatti comporterà l’abbattimento di alcune piante in quell’area, che sono quelle che daranno l’accesso alla stazione ecologica. Oggi in quella sezione gli alberi sono abbastanza fitti, però bisogna dare un aspetto carrabile, per cui alcune piante verranno abbattute. Come ormai è prassi nel Comune di Calderara, verranno però piantate nuove piante, non le stesse perché quelle sono molte. Inoltre, tutta la stazione ecologica sarà piantonata da una siete in aggiunta per mitigare quello che può essere l’impatto di un impianto di questo genere. Sarà di uso esclusivo del Comune di Calderara, nel senso che le stazioni ecologiche sono di proprietà comunale e in quelle stazioni ecologiche potranno andarci solo i cittadini e le aziende del territorio. 

Cimarelli

Il mio è un intervento breve. Riguardo a via Finelli aveva ragione, ci sono delle piante anche importanti da abbattere. Mi sembra che ci sia un abete molto vecchio, e poi ci sono alcune piante di vegetazione molto importanti. Io pensavo, intanto di chi è l’area? È del Comune di Calderara? Non è possibile trovarne un’altra? Ci sono tante aree qui intorno libere da vegetazione, da piante, e mi sembra anche logisticamente molto idonee a questo tipo di intervento. È evidente che non ci sono neanche piante da abbattere, io ne vedo, là in via Torretta, delle aree molto adeguate, poi le valutazioni le farà logicamente l’amministrazione, però per le piante mi dà molto fastidio che quelle vengano abbattute, perché sono anche molto belle, non so se le avete viste. Io ci sono andato apposta, oggi pomeriggio nel passare. 

Mengoli

Semplicemente per dichiarare il voto di astensione del gruppo “Il Popolo delle Libertà”; come la volta scorsa siamo concordi sulla possibilità di aprire una nuova area al Bargellino, anche perché  ne ha un’estrema necessità, vista la raccolta che si fa attualmente dell’immondizia, perplessi però su come è stata fino adesso l’organizzazione di Geovest nel ritiro bisettimanale e quant’altro, quindi il nostro voto di astensione è motivato sostanzialmente dalle perplessità rispetto a come è organizzata Geovest. Grazie.

Dell’Orto

Questo Consiglio prende atto di un iter che era già iniziato nello scorso mandato, cioè lo scorso Consiglio aveva approvato e deliberato già un progetto definitivo di utilizzo di quell’area, nel senso che oggi noi abbiamo rivisto alcune situazioni, modificato ma comunque mantenuto quelli che erano gli impegni che la scorsa amministrazione aveva preso. Oggi diventa difficile, in un percorso già attivato, individuare altre aree. Quelle che ci sono, sono delle bellissime piante, però alcune di queste sono fortemente a rischio, nel senso che, essendo un classico pioppo bianco, ed essendo piante che hanno già una certa età, avendo un apparato radicale superficiale, nel tempo comunque diventano pericolosi, per cui avverrebbe anche un abbattimento naturale. Oggi noi non lo facciamo per questo, ma non sono piante di particolare pregio, come si può pensare di querce o di altre piante che magari meritano una particolare attenzione. Se voi vi ricordate, c’è un’altra area verde al Bargellino, dove c’era il campetto sportivo, dove in passato questo fenomeno era già stato riscontrato e si è dovuti intervenire pubblicamente perché era nato un pericolo per chi utilizzava quest’area perché le piante, durante i temporali, non erano più stabili. Ma per la tipologia di pianta, perché il pioppo ha questa caratteristica. Era solo una precisazioni che volevo dare, poi condivido, meno piante si abbattono, meglio è. 

L’Altrelli Adriana

Io preannuncio il voto contrario perché di questo problema della definizione della nuova area e dello spostamento, perché era prevista la costruzione di un’area ecologica nuova in via Armaroli, poi c’è stato questo cambio, e già allora avevo espresso il voto contrario, nel Consiglio di settembre. Per cui esprimo conseguentemente il voto contrario anche rispetto a questa convenzione. 

Cimarelli

Devo solo esprimere il mio voto, e anche motivarlo. Siccome questo è un provvedimento che viene fatto praticamente dall’altra amministrazione, io non ritengo di approvarla, quindi io mi astengo come gruppo.

Priolo Irene

A questo punto passiamo al voto. Favorevoli? 14. Astenuti? 6. Contrari (Zanarini, Fasolo, Girotti, Mengoli, Cimarelli e Baccilieri)? Uno (L’Altrelli). Immediata esecutività. Favorevoli? 14. Astenuti? 6. Contrari? Uno.

Passiamo all’ultimo punto all’ordine del giorno, “Convenzione con la Società Sviluppo Calderara srl per la gestione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà comunale – Approvazione”. Passerei la parola per l’illustrazione al Consigliere delegato, Falzone.

Falzone

Con la delibera in questione andiamo a regolare, in continuità con il percorso intrapreso dalla precedente amministrazione, il rapporto con la Società Sviluppo Calderara in merito al patrimonio ERP del nostro Comune. Come è noto ai più, la precedente convenzione tra l’ente e la società di cui alla delibera 7 del 25 gennaio 2006, di durata triennale, scadeva a gennaio 2009. È stata fatta una proroga, quindi andiamo a definire in continuità il rapporto tra l’ente e la società Sviluppo, rinnovando con questa delibera l’affidamento, con una delibera quasi sovrapponibile a quella precedente, ma con delle modifiche che riteniamo migliorative sotto due profili rispetto alla convenzione passata. Uno è la natura giuridica del rapporto tra le parti che si va a definire, e l’altra è rappresentata da modifiche migliorative in relazione ad alcune attività oggetto di affidamento. Per quanto riguarda il primo punto sarò molto sintetico. Come avete notato, non si tratta più di una convenzione, bensì di una concessione. Riteniamo questo sistema migliore e più corretto rispetto ad un rapporto convenzionale. Per quanto riguarda invece il secondo aspetto, delle modifiche in melius che si vanno a fare con questa concessione, rilevo che queste interessano alcune attività oggetto di affidamento, e sono a nostro avviso modifiche molto importanti. Le cerco di riassumere, paragonando e mettendo a confronto la convenzione precedente con la concessione oggetto della delibera. All’articolo 2 lettera c, titolato “Gestione assegnatari”, lettera 3, “Verifiche di permanenza, requisiti e decadenze”, rispetto alla formulazione passata, dove si legge fra le attività della società quella dei controlli delle dichiarazioni dei redditi a campione, nella concessione che proponiamo in delibera è tolta la verifica a campione, prevedendo i controlli di dichiarazione dei redditi per tutti gli assegnatari. Anche l’articolo 7, “Gestione segnalazione guasti”, subisce analoga modifica. Nei compiti di accertamento lavori seguiti e verifica dei lavori in corso di esecuzione, anche questi prima erano a campione, adesso sono a 360°. Questi sono due aspetti a nostro avviso migliorativi rispetto alle previsioni convenzionali precedenti, come molto significativa è l’altra modifica che si rinviene mettendo a confronto il testo passato con quello oggetto di delibera, che riguarda la riduzione del tempo di segnalazione delle situazioni di decadenza individuate a seguito di verifica reddituale. Prima tale segnalazione era prevista entro 6 mesi dalla rilevazione della situazione decadenziale, oggi, con questa concessione, la portiamo a 30 giorni. Quindi, direi che andiamo sì in continuità con un determinato percorso, ma apportando significative ed importanti modifiche, sia per quanto riguarda la natura giuridica dell’atto (non più una convenzione ma una concessione), sia per le modifiche che ho brevemente illustrato prima.

Cimarelli

Questa concessione mi sembra molto articolata, e mi sembra che questa ditta che è nostra, questa società, abbia tanti incarichi, e con cosa espleta questi incarichi, attraverso quale personale? Ce l’ha il personale?

Priolo Irene

Diciamo che la Società Sviluppo Calderara è nata, come sapete, per la riqualificazione del Garibaldi 2. Successivamente è stato conferito anche del patrimonio, nella gestione di questo patrimonio, appunto, stiamo andando a rinnovare questa convenzione. Oltre all’amministratore delegato, che voi avete visto, attualmente la società ha due persone impiegate, una persona a tempo pieno e una persona a tempo parziale. La persona a tempo pieno, ovviamente, aiuta l’amministratore delegato nell’espletamento di tutte queste funzioni. Abbiamo avuto anche un’impiegata in maternità (quella a tempo parziale), che è stata sostituita da un’altra impiegata. 

Cimarelli

Visto che abbiamo una società nostra che si occupa di alloggi nostri come Comune, e si occupa anche di assegnazione di alloggi, o no? Non assegnamo gli alloggi? Gli assegnamo e quindi li affittiamo attraverso un bando di concorso. Ci siamo arrivati, probabilmente non avevo capito bene. Riguardo a questo, siccome in passato avevamo degli alloggi (perlomeno erano pochi), e dentro questi alloggi rimanevano vita natural durante le stesse persone, è lo stesso intervento che feci 15 anni fa. Voglio dire, ci sono persone che sono lì vita natural durante e continuano a stare lì pur avendo la Mercedes, pur avendo dei soldi, 4 o 5 stipendi. Questa società riesce poi a un certo punto a dire che qualcuno non ha più bisogno dell’alloggio pubblico? Se io avessi possibilità di fare questo, e se questa vostra società lo volesse fare, lo potesse fare, è evidente che io sarei d’accordo su questo tipo di approccio riguardo a questa convenzione che viene fatta. Se non si fa questo, non mi piace che una convenzione venga fatta a una società che poi alla fine non riesce a fare e non riesce a dare alle persone più bisognose la possibilità di entrare in un alloggio che potrebbe essere adeguato per queste persone. Per cui, se questa convenzione ci dà la possibilità di rendere alle famiglie che hanno poco reddito l’alloggio, e poi dopo, quando avranno più reddito, viene tolto perché ci saranno dei contratti, oppure non serve a niente dare un alloggio a persone che poi rimangono lì vita natural durante.

Gherardi

Io concordo molto con il tuo intervento, nel senso che effettivamente ci sono delle situazioni in cui gli alloggi ERP non si gestiscono. In realtà c’è un regolamento ERP che prevede soglie differenti tra l’accesso e i requisiti per essere poi mandati via, che sono molto più alti di quelli che sono determinati per l’accesso. Chiaramente come Comune noi ci dobbiamo adeguare al regolamento ERP. Credo che, nell’andare a fare queste concessione, andiamo proprio a operare nel controllo di questi requisiti, quindi andiamo a dire che i controlli non devono più essere fatti a campione, ma devono essere fatti nella totalità delle situazioni, credo che si vada proprio incontro alla situazione che tu dicevi, per andare quantomeno a ovviare il fatto che, oltre al fatto che i requisiti sono più alti, poi i controlli non sempre si fanno oppure vengono fatti in ritardo. Anche il fatto di dire che, nel momento in cui decadono i requisiti, ci sono 30 giorni di tempo e non più 6 mesi per poter dire alla famiglia che non ha più diritto a quell’alloggio, anche questo va proprio nella direzione di dare a questo strumento la finalità con cui è nato, quello di dare un supporto, si spera temporaneo, nei momenti di difficoltà. Io credo che, quando una famiglia va in un ERP e non va più via, sia uno strumento zoppo, nel senso che ci può essere la situazione tale per cui un nucleo famigliare rimane sempre in situazione di difficoltà, però ce ne sono tanti altri che invece, superato il momento di difficoltà, che ci può essere per tanti motivi (uno perde il lavoro, i figli che poi vanno fuori di casa perché raggiungono la maggiore età), la situazione si deve evolvere. In realtà si creano le situazioni che dicevi tu. Credo che questo, nella parte che compete all’amministrazione comunale, vada proprio in quella direzione, quella di dare più dinamicità anche a questo strumento.

Mengoli

Siccome anche il nostro parere è in linea con quanto espresso da Cimarelli, prendo atto di quanto dice il Consigliere Gherardi, e ci auguriamo vivamente che proprio sia perseguito quanto dichiarato. Per cui, il nostro voto non può essere contrario, sarà di astensione, proprio in funzione del fatto che speriamo che questo strumento dia i frutti sperati e non continui invece sulla linea che è stata perpetrata fino ad ora. Grazie. 

L’Altrelli Adriana

Io voglio chiedere come si pensa di realizzare questo obiettivo, certamente condivisibile. I controlli a campione che erano stati previsti, prendendo ad esempio i regolamenti proposti dalla legge regionale, e si basa anche sul fatto che ci si basa purtroppo sulla entità di poche persone che possano seguire il progetto. Ho memoria che il dipendente e mezzo della Società Sviluppo ha sempre fatto affidamento sulla parte di quello che era l’Ufficio Casa, sulle impiegate proprio per fare controlli a campione. Allora mi chiedo quale sia l’impegno previsto, perché chiaramente un impegno, un controllo che non sia a campione ma che sia sistematico e che tenga conto poi del fatto che, con la modifica del regolamento ERP e con l’aggiornamento semestrale della graduatoria, mi chiedevo su chi poggerà il carico di lavoro, perché è un carico di lavoro non indifferente. Una persona e mezzo non credo che possa farcela. Grazie.

Falzone

Sicuramente il numero del personale non è così elevato, ma mi viene da rispondere che purtroppo anche allo Stato il patrimonio ERP non è che sia altrettanto numericamente elevato. Sicuramente il problema c’è, perché si passa da una tiratura a campione, che significa passare da uno, due o anche di più, ad una mappatura completa, quindi sicuramente, da un punto di vista politico dei controlli, di quello che diceva anche il Consigliere Cimarelli, è un’importante modifica. Diciamo che, per snellire o per non gravare molto il personale su questo aspetto, è in corso di verifica un parallelo strumento di controllo per tramite di una convenzione con la Guardia di Finanza, che possa a questo punto dare un contributo sotto un profilo diverso, ma comunque sempre in linea con il discorso dei controlli e delle verifiche. 

Melotti Nicolò

Un’ulteriore aggiunta e precisazione, nel senso che si è citata la graduatoria, che è semestrale nel suo aggiornamento ed è aperta, ma quella è una cosa. La graduatoria viene seguita dall’Ufficio Casa comunale, la gestione dell’alloggio e il calcolo del canone è seguito dalla Società Sviluppo. Il calcolo del canone e il controllo sui requisiti è annuale, e viene fatto da quel dipendente e mezzo che farà il suo lavoro in termini di efficienza, governato e amministrato dall’amministratore della Società, che in tutta tranquillità ci ha confermato di poter utilizzare quel carico di lavoro, quindi non ci sono preoccupazioni. Il patrimonio immobiliare, tra le altre cose, lo avete in allegato, purtroppo sono ad oggi 54 alloggi, quindi non è che stiamo parlando di numeri esorbitanti.

Mengoli 

Una battuta in conclusione. Direi che un impiegato e mezzo, per carità, avranno altro da fare, ma 54 posizioni, non dico che le potrebbero guardare tutti i mesi, ma quando lo fanno una volta l’anno, non so a che ritmi di lavoro sono abituati, ma se fosse un mio dipendente lo licenzierei in tronco. È una battuta, ma 54 posizioni, vivaddio che finalmente le si controlla tutte.

Cimarelli

Io faccio la dichiarazione di voto. Questa convenzione scade nel 2012. Io spero di vivere ancora. Per il 2012 penso di ritornare in Consiglio Comunale. Quando andremo in Consiglio Comunale, se queste cose non vengono fatte come è stato detto, è evidente che poi darò un bel voto contrario. Adesso non mi astengo, do il voto favorevole. 

Priolo Irene

Passerei alle votazioni. Favorevoli? 16. Contrari? Nessuno. Astenuti? 5 (Zanarini, Fasolo, Girotti, Mengoli e Baccilieri). Votiamo anche l’immediata esecutività. Favorevoli? Sempre 16. Contrari? Nessuno. Astenuti? Sempre 5.
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